
Triennio di riferimento - 2019/22
TARH070002
I.P.S.S.E.O.A. "MEDITERRANEO"



     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

Gli alunni provengono da un ambiente - in generale
- deprivato culturalmente e che offre pochi stimoli.
Le famiglie risultano costituite, in media, da pochi
componenti; le condizioni economiche della maggior
parte di esse sono molto modeste. L’occupazione
prevalente dei padri è quella di operaio, di artigiano
e di agricoltore; le madri sono in prevalenza
casalinghe. Nel corso del corrente anno scolastico il
numero di studenti stranieri è rimasto nel complesso
invariato.

Un consistente numero di studenti si trova in
situazioni di disabilità, deprivazione e spesso
manifesta bisogni educativi speciali. Le famiglie
vivono in situazioni di difficoltà economica e di
conseguente disagio sociale. La maggior parte degli
studenti non possiede libri scolastici e dispositivi
digitali. Nelle famiglie, in generale, non si registra
un'attenzione alla lettura e allo studio; si rileva, al
contrario, una tendenza all'acquisto di beni di
consumo tecnologici, non sempre adeguati a
consentire lo svolgimento della didattica a distanza,
come evidenziato nell'attuale situazione
emergenziale.

1.2.a Disoccupazione

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio
Tasso di

disoccupazione
%

ITALIA 9.9
Nord ovest 6.5

Liguria 9.6
GENOVA 9.9
IMPERIA 13.5

LA SPEZIA 9
SAVONA 5.6

Lombardia 5.6
BERGAMO 3.5
BRESCIA 4.7
COMO 6.4

CREMONA 5
LECCO 5.3
LODI 7.1

MONZA E
DELLA BRIANZA 6.9

MILANO 5.8
MANTOVA 6.3

PAVIA 6.6
SONDRIO 5.3
VARESE 5.3

Piemonte 7.6
ALESSANDRIA 9.1

ASTI 5.5
BIELLA 8
CUNEO 4.8

NOVARA 7.9
TORINO 8.3

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 5.8

VERCELLI 7.9
Valle D'Aosta 6.4

AOSTA 6.4
Nord est 5.4

Emilia-Romagna 5.5
BOLOGNA 4.4

FORLI' CESENA 5.5
FERRARA 8.6
MODENA 6.5
PIACENZA 5.7

PARMA 4.8
RAVENNA 4.5

REGGIO EMILIA 4
RIMINI 8

Friuli-Venezia
Giulia 6.1

GORIZIA 7.6
PORDENONE 4.5

TRIESTE 5.7
UDINE 6.8

Trentino Alto
Adige 3.9

BOLZANO 2.9
TRENTO 5

Veneto 5.6
BELLUNO 3.9
PADOVA 5.6
ROVIGO 8.1
TREVISO 7
VENEZIA 6.1
VICENZA 4.6
VERONA 4.6
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 8.6

Lazio 9.9
FROSINONE 14.2

LATINA 13.5
RIETI 10.3

ROMA 9
VITERBO 10

Marche 8.6
ANCONA 11

ASCOLI PICENO 10.3
FERMO 5.7

MACERATA 7.5
PESARO
URBINO 6.7

Toscana 6.7
AREZZO 7.4
FIRENZE 6.1

GROSSETO 7
LIVORNO 5.8

LUCCA 7.8
MASSA-

CARRARA 7

PISA 6
PRATO 6.2
PISTOIA 8.4
SIENA 7

Umbria 8.4
PERUGIA 7.8

TERNI 10.4
Sud e Isole 17.5

Abruzzo 11.2
L'AQUILA 9.4

CHIETI 13.5
PESCARA 12
TERAMO 9.2

Basilicata 10.7
MATERA 10.5

POTENZA 10.9
Campania 20

AVELLINO 14.5
BENEVENTO 10.5

CASERTA 18.3
NAPOLI 23.2

SALERNO 17.1
Calabria 21

COSENZA 21.4
CATANZARO 20.6

CROTONE 28.8
REGGIO

CALABRIA 18.8

VIBO VALENTIA 17.6
Molise 12.1

CAMPOBASSO 11.8
ISERNIA 13.1

Puglia 14.8
BARI 11.8

BRINDISI 11.8
BARLETTA 14.1

FOGGIA 20.7
LECCE 17.4

TARANTO 15.3
Sardegna 14.7

CAGLIARI 15.8
NUORO 11.3
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 17

SASSARI 13.4
SUD SARDEGNA 16

Sicilia 20
AGRIGENTO 23.5

CALTANISSETTA 18.2
CATANIA 16.1

ENNA 23.6
MESSINA 25.9
PALERMO 19
RAGUSA 16.5

SIRACUSA 24.1
TRAPANI 17.8

1.2.b Immigrazione

1.2.b.1 Tasso di immigrazione
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio Tasso di
immigrazione %

ITALIA 8.8
Nord ovest 11.1

Liguria 9.6
GENOVA 9.1
IMPERIA 12.5

LA SPEZIA 9.5
SAVONA 8.7

Lombardia 11.9
BERGAMO 10.9
BRESCIA 12.4
COMO 8.3

CREMONA 12
LECCO 8.3
LODI 12.3

MONZA E
DELLA BRIANZA 9.1

MILANO 14.8
MANTOVA 13

PAVIA 11.8
SONDRIO 5.6
VARESE 8.6

Piemonte 9.8
ALESSANDRIA 11.1

ASTI 11.5
BIELLA 5.7
CUNEO 10.5

NOVARA 10.7
TORINO 9.8

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 6.5

VERCELLI 8.4
Valle D'Aosta 6.5

AOSTA 6.5
Nord est 10.9

Emilia-Romagna 12.5
BOLOGNA 12.1

FORLI' CESENA 11.1
FERRARA 9.8
MODENA 13.5
PIACENZA 14.9

PARMA 14.6
RAVENNA 12.3

REGGIO EMILIA 12.5
RIMINI 11.2

Friuli-Venezia
Giulia 9.2

GORIZIA 10.8
PORDENONE 10.6

TRIESTE 9.9
UDINE 7.6

Trentino Alto
Adige 9.1

BOLZANO 9.5
TRENTO 8.8

Veneto 10.3
BELLUNO 6.1
PADOVA 10.4
ROVIGO 7.9
TREVISO 10.4
VENEZIA 10.4
VICENZA 9.6
VERONA 12
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 11.1

Lazio 11.6
FROSINONE 5.4

LATINA 9.5
RIETI 8.8

ROMA 12.8
VITERBO 10.2

Marche 8.9
ANCONA 9.2

ASCOLI PICENO 6.9
FERMO 10.7

MACERATA 9.7
PESARO
URBINO 8.2

Toscana 11.3
AREZZO 11.1
FIRENZE 13.1

GROSSETO 10.6
LIVORNO 8.4

LUCCA 8.3
MASSA-

CARRARA 7.7

PISA 10.2
PRATO 19.1
PISTOIA 10.1
SIENA 11.4

Umbria 11.2
PERUGIA 11.4

TERNI 10.6
Sud e Isole 4.6

Abruzzo 6.7
L'AQUILA 8.4

CHIETI 5.6
PESCARA 5.5
TERAMO 7.8

Basilicata 4.1
MATERA 5.6

POTENZA 3.3
Campania 4.6

AVELLINO 3.3
BENEVENTO 3.6

CASERTA 5.4
NAPOLI 4.4

SALERNO 5.2
Calabria 5.6

COSENZA 5.3
CATANZARO 5.4

CROTONE 6.6
REGGIO

CALABRIA 6

VIBO VALENTIA 5.1
Molise 4.3

CAMPOBASSO 4.3
ISERNIA 4.3

Puglia 3.5
BARI 3.4

BRINDISI 3.1
BARLETTA 2.9

FOGGIA 5.2
LECCE 3.4

TARANTO 2.5
Sardegna 3.4

CAGLIARI 4
NUORO 2.6
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 
 
1.3.b Edifici della scuola 
1.3.b.1 Numero di edifici di cui è composta la scuola 
 

 

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 2

SASSARI 4.8
SUD SARDEGNA 1.7

Sicilia 4
AGRIGENTO 3.6

CALTANISSETTA 3.2
CATANIA 3.4

ENNA 2.5
MESSINA 4.7
PALERMO 2.8
RAGUSA 9.7

SIRACUSA 4.1
TRAPANI 5

Opportunità Vincoli

La scuola ha sede centrale nel comune di Pulsano e
due sedi coordinate a Maruggio e a Taranto, presso
la Casa Circondariale. I comuni di Pulsano e
Maruggio contano rispettivamente circa 11.400 e
5.200 abitanti nel periodo invernale, con un
considerevole aumento della popolazione in estate,
in quanto entrambi meta di turismo balneare. Molto
stretta è la collaborazione con gli enti locali e con le
aziende, presenti nel territorio, che consentono di
organizzare una fitta rete di scambi e di confronti
che arricchiscono l'offerta formativa e costituiscono
diverse opportunità di crescita, rispondenti alle
esigenze del contesto. Tutti gli incontri, gli eventi,
ecc. sono occasioni che permettono di promuovere
l'immagine della scuola sul territorio, che si propone
come agenzia di servizi. La scuola, già da alcuni
anni, ha attivato alcune iniziative di ricerca tese ad
individuare le offerte del territorio e i bisogni
dell’utenza, dal punto di vista socio-economico,
culturale e professionale. Tale indagine, condotta
con il contributo delle associazioni professionali ed
Enti territoriali, ha rilevato che il territorio è
potenzialmente ricettivo e in grado di offrire
occupazione in vari settori, tra i quali spicca - tra
tutti - il turistico. La scuola, inoltre, ha una lunga e
consolidata esperienza nel segmento formativo
relativo all’istruzione degli adulti con il corso serale
che ha come principali finalità la promozione del
sapere e della formazione continua degli adulti.

Il contesto socio-economico si attesta, mediamente,
su livelli piuttosto bassi, per il tenore di vita degli
abitanti, per il loro reddito, per lo scarso sviluppo
economico, per i pochi servizi sanitari e per la
mancanza di strutture riservate al tempo libero, per
l'alto tasso di disoccupazione e per l'alta
percentuale di evasione scolastica negli anni
dell'obbligo. Sul territorio sono presenti poche
biblioteche, teatri, sale cinematografiche, centri di
formazione professionale ecc.; i servizi di trasporto
sono insufficienti e spesso impediscono la
partecipazione degli alunni alle attività didattiche e
ai progetti che si svolgono nelle ore pomeridiane. Le
strutture turistico - alberghiere non soddisfano - per
numero - le richieste durante il periodo estivo,
mentre nel resto dell'anno restano quasi tutte chiuse
o aperte solo nel week-end.

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
TARANTO

Riferimento Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Numero
Edifici

2,7 2,3 2,3
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1.3.c Edilizia e rispetto delle norme sulla sicurezza 
1.3.c.1 Livello di sicurezza 
 

 
1.3.c.2 Superamento delle barriere architettoniche 
 

 
1.3.d Attrezzature e infrastrutture 
1.3.d.1 Numero di laboratori 
 

Situazione della
scuola %

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di edifici in cui sono
presenti scale di sicurezza esterne

65,1 74,3 66,9

Percentuale di edifici in cui sono
presenti porte antipanico

87,8 91,3 91,1

Situazione della
scuola %

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di edifici in cui sono presenti rampe
o ascensori per il superamento di barriere
architettonichee

64,9 77,8 77,5

Percentuale di edifici in cui sono presenti servizi
igienici per disabili

61,4 78,5 78,0

Percentuale di edifici in cui sono presenti
elementi di superamento delle barriere senso-
percettive (sistema tattile, segnalazioni
acustiche, codice loges (per gli spostamenti dei
ciechi), segnalazioni luminose e scritte per la
sicurezza dei sordi ecc.

1,5 5,0 6,4

Situazione della scuola
TARH070002

Con collegamento a Internet

Chimica

Disegno

Elettronica

Elettrotecnico

Enologico

Fisica

Fotografico

Informatica

Lingue

Meccanico

Multimediale

Musica

Odontotecnico

Restauro
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1.3.d.2 Numero di biblioteche 
 

 
1.3.d.3 Numero di aule 
 

 
1.3.d.4 Numero di strutture sportive 
 

 
1.3.d.5 Numero di computer, tablet e LIM ogni 100 studenti 
 

 

Scienze

Altro

Situazione della scuola
TARH070002

Classica

Informatizzata

Altro

Situazione della scuola
TARH070002

Concerti

Magna

Proiezioni

Teatro

Aula generica

Altro

Situazione della scuola
TARH070002

Calcetto

Calcio a 11

Campo Basket-Pallavolo all'aperto

Palestra

Piscina

Altro

Situazione della scuola
TARH070002

PC e Tablet presenti nei laboratori ogni 100 studenti

LIM e Smart TV (dotazioni multimediali) presenti nei laboratori ogni 100 studenti

PC e Tablet presenti nelle biblioteche ogni 100 studenti

LIM e Smart TV (dotazioni multimediali) presenti nelle biblioteche ogni 100 studenti
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1.3.d.6 Numero di edifici con dotazioni e attrezzature per l’inclusione 
 

     1.4 - Risorse professionali 

Situazione della scuola
TARH070002

dotazioni digitali specifiche/ hardware per alunni con disabilità  psico-fisica.

dotazioni specifiche per la disabilità  sensoriale (ad es. barra braille o sintesi vocale per i ciechi),
tastiere espanse per alunni con disabilitÃ  motorie, altro).

Opportunità Vincoli

Le risorse economiche a disposizione della scuola
sono prevalentemente quelle provenienti dalla
Regione e dall'U.E., solo in parte dalla Provincia e
dal contributo volontario erogato dalle famiglie. La
scuola, presente nell'attuale sede di Pulsano da otto
anni, dispone di numerosi laboratori innovativi
(realizzati soprattutto con i finanziamenti
FESR/PON) relativi sia allo specifico indirizzo
scolastico: lab. di enogastronomia settori cucina e
Bar, sala e vendita (inclusi quelli dotati di
strumentazione mobile) e lab. di accoglienza
turistica, sia inerenti all’ampliamento dell’offerta
formativa quali quello di informatica, linguistico e
scientifico. È presente, inoltre, il laboratorio artistico
della lavorazione della creta e resina, attivo tutti i
giorni, allocato in un'aula adeguata, appositamente
organizzata e ulteriormente attrezzata con forno
specifico. Nel corso degli anni, ha evidenziato
un’elevata valenza inclusiva sia nella fase della
lavorazione dei manufatti sia in quella espositiva. In
quasi tutte le aule sono presenti le LIM con un
videoproiettore e un pc portatile incluso. È stata
realizzata la rete LAN anche nel nuovo plesso
acquisito dall'Istituto nel 2017, estendendo, di fatto
la connessione internet a tutto l’Istituto. Di nuova
realizzazione il campo bivalente per la pratica
sportiva a Pulsano. E' in fase di ampliamento il
laboratorio di informatica, nella sede coordinata di
Maruggio, finanziato con l’azione 7 PNSD-Ambienti
di apprendimento innovativi.

La struttura della sede centrale, composta ad oggi
da tre plessi, è stata adattata alle fondamentali
esigenze non ultime la realizzazione di nuovi bagni,
spogliatoi e arredi specifici per i laboratori
professionalizzanti di cucina e sala, i quali saranno
anche oggetto di un ulteriore ampliamento grazie al
cambiamento di destinazione d'uso della palestra
coperta. I laboratori di entrambe le sedi necessitano
comunque - nonostante gli ultimi acquisti di forni
professionali digitali - di ulteriori interventi
infrastrutturali di innovazione tecnologica, per
rispondere ancora più adeguatamente alle esigenze
dell'utenza. La connessione internet è
sufficientemente adeguata anche se non è stata
ancora attivata la fibra ottica per garantire al meglio
l'utilizzo del registro elettronico ed il funzionamento
anche dei nuovi laboratori realizzati. La Didattica
Digitale Integrata, attivata per far fronte alla
situazione di emergenza da COVID 19, ha inoltre
rilevato la carenza di dispositivi tecnologici
nonostante la scuola si sia attivata per l'acquisto di
numerosi PC e tablet.

1.4.a Caratteristiche del Dirigente scolastico

1.4.a.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico

Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI
Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza

ISTITUTO X
- Benchmark*

N° % N° % N° % N° %
TARANTO 79 88,0 1 1,0 9 10,0 - 0,0
PUGLIA 581 90,0 3 0,0 54 8,0 - 0,0
ITALIA 7.375 89,0 143 2,0 730 9,0 9 0,0
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1.4.a.2 Anni di esperienza del Dirigente scolastico 
 

 
1.4.a.3 Anni di servizio del Dirigente Scolastico nella scuola 
 

 
1.4.b Caratteristiche del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi 
1.4.b.1 Tipo di incarico del Direttore dei servizi generali e amministrativi 
 

 
1.4.b.2 Anni di esperienza del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi 
 

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale %
TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 0,0 0,0 0,3

Da più di 1 a
3 anni

3,6 1,0 1,8

Da più di 3 a
5 anni

17,9 13,8 16,5

Più di 5 anni 78,6 85,2 81,4

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale %
TARANTO

Riferimento Regionale %
PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 28,6 13,8 15,1

Da più di 1 a
3 anni

7,1 14,3 20,2

Da più di 3 a
5 anni

25,0 20,5 24,9

Più di 5 anni 39,3 51,4 39,8

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale %
TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Effettivo 89,3 90,0 73,3

Reggente 7,1 3,8 5,2

A.A. facente
funzione

3,6 6,2 21,5

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale %
TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 0,0 4,1 7,9

Da più di 1 a
3 anni

3,3 3,2 7,8

Da più di 3 a
5 anni

6,7 2,7 4,9

Più di 5 anni 90,0 90,0 79,3

pagina 12



 
1.4.b.3 Anni di servizio del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi nella scuola 
 

 

 
1.4.c.3 Numero di docenti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale %
TARANTO

Riferimento Regionale %
PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 23,3 21,8 19,3

Da più di 1 a
3 anni

13,3 11,4 17,2

Da più di 3 a
5 anni

16,7 8,2 10,7

Più di 5 anni 46,7 58,6 52,9

1.4.c Caratteristiche dei docenti

1.4.c.1 Quota di docenti a tempo indeterminato

Istituto:TARH070002 -  Tipologia di contratto dei Docenti Anno scolastico 2020-2021 -
Fonte sistema informativo del MI

Docenti a tempo
indeterminato

Docenti a tempo
determinato

N° % N° % TOTALE
TARH070002 134 80,7 32 19,3 100,0
- Benchmark*
TARANTO 8.508 72,5 3.228 27,5 100,0
PUGLIA 63.114 81,1 14.663 18,9 100,0
ITALIA 778.299 73,7 278.178 26,3 100,0

1.4.c.2 Età dei docenti a tempo indeterminato

Istituto:TARH070002 - Docenti a tempo indeterminato per fasce di età Anno scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI

<35 35-44 45-54 55+ Totale

N° % N° % N° % N° % TOTALE

TARH070002 2 1,9 18 17,0 48 45,3 38 35,8 100,0

- Benchmark*

TARANTO 116 1,5 1.264 16,8 2.702 36,0 3.428 45,6 100,0

PUGLIA 958 1,7 9.228 16,8 19.838 36,2 24.783 45,2 100,0

ITALIA 16.484 2,4 127.194 18,2 254.541 36,5 299.308 42,9 100,0

Sec. II Grado
Situazione della scuola

TARH070002
Riferimento Provinciale

TARANTO
Riferimento Regionale

PUGLIA
Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 10,2 10,1 9,4

Da più di 1 a 3
anni

16,2 16,8 16,7

Da più di 3 a 5
anni

11,4 11,7 11,8

Più di 5 anni 62,2 61,4 62,0
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1.4.d Caratteristiche del personale ATA 
1.4.d.1 Numero di assistenti amministrativi  a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 
1.4.d.2 Numero di collaboratori scolastici a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 
1.4.d.3 Numero di altro personale ATA a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

1.4.c.4 Numero di giorni medio di assenza dei docenti

Docenti - Numero giorni di assenza pro-capite medio annuo (A.S. 2019/20) - Fonte Sistema informativo MI

Malattia Maternità Altro

- Benchmark*

PUGLIA 7 4 5

ITALIA 7 4 5

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
TARANTO

Riferimento Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 13,7 15,8 17,1

Da più di 1 a 3
anni

13,7 11,5 12,8

Da più di 3 a 5
anni

7,1 6,5 7,4

Più di 5 anni 65,6 66,2 62,7

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
TARANTO

Riferimento Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 10,8 10,5 11,3

Da più di 1 a 3
anni

12,0 11,9 11,0

Da più di 3 a 5
anni

9,3 8,6 8,6

Più di 5 anni 67,9 69,1 69,1

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
TARANTO

Riferimento Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 9,6 8,6 8,8

Da più di 1 a 3
anni

10,5 11,0 9,3

Da più di 3 a 5
anni

7,4 8,6 7,9

Più di 5 anni 72,5 71,9 73,9

1.4.d.4 Numero di giorni medio di assenza del personale ATA
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     2.1 - Risultati scolastici 

ATA - Numero giorni di assenza pro-capite medio annuo (A.S. 2018/19) - Fonte Sistema informativo MI

Malattia Maternità Altro

- Benchmark*

PUGLIA 13 1 13

ITALIA 15 3 12

Opportunità Vincoli

La presenza di professionalità ha permesso di
ampliare l’offerta formativa in relazione ai bisogni
dell’utenza, consentendo una crescita della scuola
in numeri. La maggior parte dei docenti è in pianta
stabile da almeno un quinquennio e l'età media è
medio alta. L'Istituto offre ai docenti diverse
opportunità di formazione ed aggiornamento su
tematiche specifiche contemplate nell'offerta
formativa, in particolare: educazione ai media;
innovazione didattico-metodologica; utilizzo delle
nuove tecnologie; cittadinanza digitale-risorse
educative aperte (OER) e BYOD-; non ultime, in
quest'anno di emergenza epidemiologica da COVID
19, le due iniziative di formazione riservate al
personale docente tenutesi in videoconferenza con
piattaforma Google Meet: "Implementazione ed
utilizzo delle applicazioni di G Suite for Education
per la Didattica digitale integrata” e “Applicazioni on
line per la DaD (book creator, creazione ed uso di
“Repository (in locale/in cloud), padlet, adobe
sparke e similari)", che hanno registrato un numero
elevato di partecipanti, a sottolineare la necessità
avvertita come urgente di consolidare e ampliare le
proprie competenze professionali. A ciò si
aggiungano i corsi sulla sicurezza, prevenzione e
protezione dai rischi sui luoghi di lavoro; il corso
rianimazione cardiopolmonare (BLSD); il percorso
formativo relativo alla valutazione ed
autovalutazione d'Istituto e le attività e/o incontri di
formazione legate alla revisione dell'Istruzione
professionale.

Molti docenti, soprattutto quelli di settore – pur
essendo relativamente stabili nella scuola -
provengono da altre province, con tutti i disagi che
spesso questo comporta anche per la realizzazione
di eventuali attività extracurricolari, che restano
comunque tante e diversificate. L’età media dei
docenti è medio alta. Alcuni docenti sono in
possesso di certificazioni linguistiche ed
informatiche che non sono state pienamente
utilizzate per mancanza - negli anni passati - di
laboratori specifici e di dotazioni idonee.

2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva
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2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Professionale:
TARH070002 n/d n/d n/d n/d 67,0 89,1 73,4 71,6

- Benchmark*
TARANTO n/d n/d n/d n/d 100,0 97,6 88,8 84,6

PUGLIA n/d n/d n/d n/d 91,7 97,9 84,7 86,1

Italia n/d n/d n/d n/d 89,3 93,6 88,6 87,8

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debito scolastico

2.1.a.2 Studenti sospesi  - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Professionale:
TARH070002 n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*
TARANTO n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

PUGLIA n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

Italia n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode
(%) 60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode

(%)

profession
ale:
TARH0700
02

n/d n/d n/d n/d n/d n/d 5,3 35,4 27,4 11,5 20,4 0,0

- Benchmark*

TARANTO n/d n/d n/d n/d n/d n/d 8,0 26,7 27,7 16,9 20,0 0,7

PUGLIA n/d n/d n/d n/d n/d n/d 7,8 26,7 25,7 18,9 19,8 1,1

ITALIA n/d n/d n/d n/d n/d n/d 8,1 26,3 26,9 20,3 17,9 0,5

2.1.b Trasferimenti e abbandoni

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Professionale:
TARH070002 0,0 1,1 0,5 3,9 4,1

- Benchmark*

TARANTO 1,1 1,3 0,8 2,1 3,2

PUGLIA 1,0 1,0 1,0 1,4 1,3

Italia 1,1 1,0 1,1 1,4 1,1

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Professionale:
TARH070002 13,8 4,0 4,5 2,8 0,0

- Benchmark*

TARANTO 15,3 6,1 4,5 1,8 0,8

PUGLIA 9,1 4,5 3,3 1,5 0,6

Italia 9,4 4,4 2,8 1,4 0,7

pagina 16



 

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Professionale:
TARH070002 11,2 5,2 4,2 1,3 1,7

- Benchmark*

TARANTO 8,6 3,8 2,2 1,4 0,8

PUGLIA 5,0 2,5 1,3 1,2 0,5

Italia 4,3 2,1 1,5 1,2 0,6

Punti di forza Punti di debolezza

PUNTI DI FORZA: Gli alunni ammessi alle classi
successive rappresentano mediamente il 72% degli
alunni frequentanti le classi dal 2° al 4° anno; più
elevata risulta la percentuale di ammessi al 2° e al
4° anno; gli alunni con sospensione di giudizio si
attestano mediamente sul 21%. La scuola pianifica
azioni per sostenere gli studenti che necessitano di
supporto quali la destrutturazione delle classi, nel
biennio, in momenti strategici dell’anno scolastico,
con divisione in gruppi di livello, per il recupero delle
carenze di base, in quanto in questa fase diventa
maggiormente possibile tarare gli obiettivi,
lavorando su gruppi ridotti e con lo stesso livello di
partenza; attività di recupero e/o approfondimento in
itinere attribuendo maggiore importanza alla
didattica del fare; implementazione di fasi di verifica,
mirate al recupero delle fasce deboli, prevedendo
delle verifiche scritte e/o orali con maggiore
frequenza e valutando le difficoltà dopo una parte
significativa di curricolo; gruppi di lavoro, processi
individualizzati e attività di laboratorio. Sono previsti,
inoltre, altri interventi a supporto dell'azione
didattica, quali l'attività di Sportello didattico e Studio
assistito e la presenza del docente 'tutor della
riforma', nelle classi del biennio e al 3° anno. Si è
registrato anche un miglioramento negli esiti grazie
alla revisione della programmazione d'istituto e alla
progettazione di prove comuni, compiti di realtà e di
prove finali interdisciplinari di UdA.

Il punto debole dell'Istituto è rappresentato ancora
dalla concentrazione dei non ammessi nelle classi
prime, mentre si registra un miglioramento nel
numero di ammessi nelle classi seconde, grazie alle
attività di sportello didattico e agli interventi di
recupero, pausa didattica, destrutturazione delle
classi e/o approfondimento, realizzati nel corso
dell'anno scolastico. Il numero ancora elevato di non
ammessi al primo anno è causato: dallo scarso
livello di preparazione degli alunni provenienti dalla
scuola secondaria di primo grado; dallo stato di
grave deprivazione culturale e sociale delle famiglie
di provenienza; dall'assenza di uno e talvolta di
entrambi i genitori; dallo scarso controllo da parte
della famiglia del percorso scolastico o degli
impegni didattici. I debiti formativi (P.A.I. per
a.s.2019/2020) hanno riguardato soprattutto
matematica, lingue straniere, scienza degli alimenti,
scienze integrate, diritto ed economia, storia e
italiano. Per questi ultimi insegnamenti, dagli esiti
degli scrutini finali degli ultimi anni, si rileva quasi
costantemente comunque un numero considerevole
di 'agevolazioni' . L'abbandono nelle classi prime e
seconde è dovuto, oltre alle cause già elencate, al
voler intraprendere subito un'attività lavorativa
superata la soglia dei 16 anni. Una ridotta
percentuale di studenti invece abbandona, per lo
stesso motivo, dopo la classe terza al
conseguimento della qualifica professionale
secondo la normativa regionale.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

pagina 17



     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola, pur in presenza di alcune incertezze da parte degli studenti nella scelta dell'indirizzo, delle non
ammissioni e degli abbandoni del primo biennio, concentra i propri interventi nel favorire il successo
scolastico da parte del maggior numero di alunni con interventi mirati ed attività didattiche a supporto degli
studenti con carenze. La scuola, infatti, potenzia la sua professionalità verso gli allievi più deboli e in
difficoltà, che necessitano di acquisire più autonomia, superare le loro difficoltà, spesso non dichiarate, con
specifica attenzione ai BES (spesso presenti ma ignoti ai genitori). Il livello di apprendimento aumenta nel
secondo biennio perché crescono la partecipazione alla vita scolastica e la motivazione allo studio, si
intensificano le attività di stage con i Percorsi per le competenze trasversali e per l'Orientamento e
diventano sempre più frequenti i contatti con le Aziende del settore; di conseguenza si innalza la quota di
successo scolastico e diminuiscono sensibilmente i valori negativi registrati inizialmente. Si registra
comunque un aumento del numero di studenti che - dopo la qualifica del terzo anno - si inseriscono nel
mondo del lavoro piuttosto che proseguire con gli studi.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha monitorato i risultati nelle prove
nazionali delle annualità 2017/18 e 2018/19 e per
questo ha progettato un percorso di crescita in
Italiano e Matematica mediante la formulazione di
obiettivi, capacità e competenze specifiche per
migliorare i risultati delle prove INVALSI. Inoltre la
scuola ha svolto delle simulazioni di prove INVALSI
nel corso delle ultime due annualità, introducendo
anche la prova di lingua inglese in virtù della prova
prevista per le quinte classi. Questo progetto
didattico è stato inserito nella programmazione
generale della scuola del primo biennio e in maniera
specifica in quella delle classi del triennio,
prevedendo, per ciascuna delle discipline coinvolte,
un monte ore dell'orario curriculare per il recupero e
il consolidamento delle abilità e delle competenze
necessarie allo svolgimento delle prove Invalsi CBT
e la somministrazione di prove parallele
standardizzate per permettere di monitorare il livello
di competenza raggiunto.

Dalla rilevazione dei risultati delle prove
standardizzate nazionali delle seconde classi
a.s.2017/18 emerge, in Italiano, un risultato
leggermente positivo rispetto alla media regionale e
pari alla media nazionale; in Matematica si rilevano,
invece, dati sotto la media sia regionale che
nazionale. Per l'anno scolastico 2018/19, i risultati
della prova d'Italiano per le seconde classi sono
leggermente al di sotto della media regionale e
nazionale; quelli della prova di Matematica restano
sostanzialmente invariati. Per le quinte classi
nell'a.s.2018/19, i dati relativi alle prove d'Italiano e
Matematica risultano al di sotto della media
regionale e nazionale. Per la lingua inglese
"reading" il livello B1 è poco al di sotto della media
regionale e nazionale, mentre il livello B2 è più
basso; per la lingua inglese "listening" sia il livello
B1 sia il livello B2 sono al di sotto della media
regionale e nazionale. Tuttavia anche dalle
valutazioni trimestrali, intermedie, finali si è
riscontrato che gli alunni manifestano ancora
carenze o difficoltà di contestualizzazione delle
competenze da raggiungere, in rapporto all'indirizzo
di studi anche a causa del contesto socioeconomico
non ottimale. I risultati scarsi nelle prove
standardizzate nazionali sono dovuti al fatto che la
misurazione nazionale non tiene conto delle
variabilità legate alla specifica tipologia scolastica
(istituto professionale in un piccolo centro), ma solo
della classe di riferimento.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
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     2.3 - Competenze chiave europee 

alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

In seguito al blocco delle lezioni in presenza - a causa dell'emergenza COVID-19 - per l’a.s. 2019-20 le
prove INVALSI per la secondaria di secondo grado sono state solo parzialmente svolte. I risultati delle
prove INVALSI delle annualità precedenti del nostro Istituto non si discostano, per quel che concerne la
prova d'Italiano sia delle seconde sia delle quinte classi - dalla media nazionale degli istituti professionali
considerando l'indirizzo di studi e il contesto socio-economico e culturale in cui la scuola opera. I risultati
delle prove di Matematica delle seconde e quinte classi e i risultati delle prove di lingua Inglese 'reading' e
'listening' registrano invece dati al di sotto o poco inferiori alla media regionale e/o nazionale. I punteggi
delle classi seconde della scuola non si differenziano molto da una sede e l'altra anche se i risultati delle
classi della sede di Maruggio si attestano, nella loro quasi totalità, tutti al di sotto della media regionale e
nazionale. Il confronto tra le sedi per le classi quinte evidenzia una più netta linea di demarcazione in tutte
le prove Invalsi CBT: le classi quinte della sede di Maruggio registrano dati sotto la media regionale e
nazionale, sia per le prove di Italiano e Matematica sia per quelle di lingua Inglese 'reading' e 'listening'. Le
classi quinte della sede di Pulsano, al contrario, evidenziano risultati pari o al di sopra della media regionale
e nazionale in tutte le prove svolte. Per la lingua Inglese, inoltre, la maggior parte delle classi ha registrato
risultati nella media sia regionale sia nazionale e, in alcuni casi, al di sopra della media tanto regionale che
nazionale, sia nella prova di 'reading' sia in quella di 'listening'.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola basa la propria offerta formativa sulle
competenze chiave dando la priorità nel primo
biennio a quelle sociali, civiche e imparare a
imparare. In sede dipartimentale sono state definite
le modalità di valutazione che prevedono
l'osservazione degli alunni nei rapporti con la
comunità scolastica, la capacità di agire da cittadino
responsabile nel rispetto del Regolamento d’Istituto,
delle norme procedurali e comportamentali anticovid
adottate quest'a.s.2020/2021 dall’Istituto e del
relativo Regolamento della Didattica Digitale
Integrata. Anche le metodologie prediligono il lavoro
di gruppo e il "learning by doing", privilegiando le
attività didattiche svolte nei laboratori multimediali e
in aula con il supporto di LIM , tablet, pc, in grado
nel contempo di insegnare ai giovani un uso
consapevole ed equilibrato della tecnologia. La
partecipazione e l'organizzazione di eventi e
manifestazioni sul territorio da parte degli alunni di
tutte le classi e le attività previste nei P.C.T.O.
esaltano lo spirito di gruppo e di appartenenza e
sviluppano il senso di responsabilità e
collaborazione. La scuola, da tempo, ha predisposto
in forma collegiale i criteri di valutazione del
comportamento, che è diventato uno dei parametri
anche nelle selezioni degli alunni partecipanti ai

Nonostante la scuola metta in campo diverse azioni
e strategie per favorire - in forma condivisa e
responsabile - il rispetto delle regole, purtroppo si
registra ancora una condotta non sempre adeguata
al contesto ed in linea con il regolamento d'istituto.
Gli studenti spesso infrangono le regole
comportamentali incorrendo in sanzioni disciplinari e
pecuniarie (per il divieto di fumo). Inoltre si riscontra,
in molti casi, l'assenza da parte delle famiglie nel
controllo e nel supporto alle scelte della scuola.
Tuttavia, vi è una differenza di comportamento tra le
classi: nel primo biennio gli alunni sono più
disorientati e meno scolarizzati, mentre negli anni
successivi si riscontrano atteggiamenti e
comportamenti più responsabili e corretti. Per quel
che riguarda il primo biennio si registrano, talvolta,
differenze tra le due sedi dell'Istituto rendendo
necessario e più frequente il coinvolgimento e gli
incontri con le famiglie.
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     2.4 - Risultati a distanza 

 

"progetti europei". Il report mensile effettuato dai
coordinatori e/o tutor di classe offre un ottimo
servizio anche alle famiglie chiamata a collaborare
in tale direzione con la scuola.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola pone particolare attenzione al raggiungimento da parte degli studenti di un livello buono di
competenze sociali e civiche, che qualificano quelle specifiche di cittadinanza, intese a sviluppare il senso
di responsabilità, il rispetto delle regole comportamentali ed una positiva e concreta collaborazione tra pari.
Tale autonomia si manifesta soprattutto nel saper organizzare e realizzare le proprie risorse intellettive nello
studio e nel saper auto regolamentare le proprie fasi di apprendimento in modo da raggiungere gli obiettivi
posti in partenza. Si riscontrano ancora talune disparità di comportamento tra le due sedi, tra le classi del
primo biennio e del triennio; in linea generale gli studenti del triennio, infatti, dimostrano di aver acquisito
atteggiamenti, comportamenti più corretti e responsabili nei vari contesti in cui operano: quello scolastico,
professionale ed aziendale. Progressi e risultati raggiunti sono stati costantemente osservati e rilevati grazie
a schede di monitoraggio, prevedendo anche la valutazione del comportamento, ma soprattutto la
misurazione e il raggiungimento delle competenze fondamentali di cittadinanza indispensabili per
partecipare ai progetti e alle iniziative professionali organizzate dalla scuola.

2.4.a Risultati degli studenti in italiano, matematica ed inglese nei livelli scolastici
successivi

2.4.a.4 Punteggio prove INVALSI V anno di sec. II grado (due anni prima erano in II sec. II grado)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano del V anno del II grado del 2019 dalle classi II del II grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

191,91 189,11 200,00

Punteggio conseguito nella prova di Matematica del V anno del II grado del 2019 dalle classi II del II grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

193,13 188,31 200,00
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Punteggio conseguito nella prova di Inglese Ascolto del V anno del II grado del 2019 dalle classi II del II grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Ascolto

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Ascolto

187,03 185,17 200,00

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Lettura del V anno del II grado del 2019 dalle classi II del II grado così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Lettura

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Lettura

190,26 189,17 200,00

2.4.b Prosecuzione negli studi universitari

2.4.b.1 Studenti diplomati che si sono immatricolati all'Universita'

Diplomati nell'a.s.2017-18 che
si sono immatricolati nell'a.a.

2018-19 - Fonte sistema
informativo del MI

Diplomati nell'a.s.2018-19 che
si sono immatricolati nell'a.a.

2019-20 - Fonte sistema
informativo del MI

% %
TARH070002 0,0 0,0
TARANTO 27,4 31,8
PUGLIA 34,3 40,6
ITALIA 40,4 44,2

2.4.d Inserimenti nel mondo del lavoro

2.4.d.1 Quota di diplomati inseriti nel mondo del lavoro

Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per anno di diploma (%)

Anno di Diploma TARH070002 Regione Italia

2015 28,2 17,1 19,3

2016 38,1 20,3 23,0

2017 38,6 19,5 23,6

2.4.d.3 Distribuzione dei diplomati per tipologia di contratto
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Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per tipologia di contratto e anno di
diploma (%)

Anno di diploma Tipologia di contratto TARH070002 Regione Italia

2015

Tempo indeterminato 9,1 23,1 17,9

Tempo determinato 36,4 40,1 34,5

Apprendistato 27,3 11,5 21,5

Collaborazione 0,0 0,4 0,3

Tirocinio 9,1 13,5 13,1

Altro 18,2 11,4 12,7

2016

Tempo indeterminato 13,5 14,3 9,9

Tempo determinato 54,1 42,6 36,5

Apprendistato 13,5 16,1 22,9

Collaborazione 8,1 0,0 0,0

Tirocinio 2,7 9,9 11,6

Altro 8,1 17,1 19,1

2017

Tempo indeterminato 13,6 11,2 9,8

Tempo determinato 45,5 47,2 35,9

Apprendistato 13,6 16,5 25,0

Collaborazione 4,5 5,3 2,5

Tirocinio 13,6 7,6 10,0

Altro 9,1 12,2 16,7

2.4.d.4 Distribuzione dei diplomati per settore di attività economica

Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per settore di attivita' economica e
anno di diploma (%)

Anno di Diploma Settore di attivita' economica TARH070002 Regione Italia

2015

Agricoltura 0,0 10,3 5,2

Industria 0,0 18,5 23,4

Servizi 100,0 71,2 71,3

2016

Agricoltura 10,8 8,1 4,4

Industria 2,7 17,5 21,7

Servizi 86,5 74,3 73,9

2017

Agricoltura 9,1 8,7 4,6

Industria 9,1 16,4 21,6

Servizi 81,8 74,9 73,8

2.4.d.5 Distribuzione dei diplomati per qualifica di attività economica

Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per qualifica professionale e anno
di diploma (%)

Anno di Diploma Qualifica Professionale TARH070002 Regione Italia

2015

Alta 0,0 5,8 10,1

Media 100,0 58,8 54,8

Bassa 0,0 35,4 35,1

2016

Alta 0,0 5,5 9,5

Media 73,0 61,2 56,9

Bassa 27,0 33,2 33,6

2017

Alta 0,0 5,3 10,1

Media 68,2 63,1 60,0

Bassa 31,8 31,6 29,9

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola non ha un resoconto preciso al dettaglio
circa i dati degli alunni in uscita, ma grazie al buon
rapporto creato negli anni tra docenti e alunni,
questi ultimi spontaneamente visitano la scuola e
danno informazioni sul proprio percorso di studi o di
lavoro. Attraverso questi spontanei momenti di
incontro la scuola apprende che nei 3-5 anni
successivi al diploma, la maggior parte degli allievi
risulta impiegata nel mondo del lavoro secondo

Mancanza di una banca dati delle iscrizioni
universitarie o altre scelte di alta formazione in Italia
o all'estero; di attività di orientamento in uscita
complessivamente adeguata per aiutare e stimolare
gli alunni nella scelta di proseguire gli studi e/o di
specializzarsi. Per molti l'esame finale del percorso
di studi è visto, infatti, come punto di partenza per
l'ingresso nel mondo del lavoro, perché prevale il
desiderio/bisogno di lavorare. In merito a ciò, si
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 
 

l'indirizzo di studi; un'altra parte decide di lavorare
all'estero (Inghilterra, Germania e Francia) o di
frequentare scuole di alta specializzazione; solo una
piccola parte decide di continuare gli studi. - Grazie
ai P.C.T.O., organizzati dall'Istituto, la maggior parte
degli studenti intraprende un rapporto di lavoro
seppur stagionale con le aziende partner della
scuola. Per gli alunni del quinto anno, che si sono
particolarmente distinti nelle attività di stage
intraprese con la scuola nel corso del triennio, tale
opportunità si traduce spesso in offerta di lavoro,
generalmente, a tempo determinato.

rileva la mancanza di una banca dati strutturata con
le offerte di lavoro da parte delle aziende di settore.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I risultati degli alunni provenienti dal 1^ ciclo sono complessivamente vicini alla sufficienza, in quanto le
difficoltà di apprendimento sono legate alle lacune di base già presenti e non colmate nel tempo. Questa
situazione determina spesso la non ammissione alla classe successiva, debiti formativi da colmare o cambi
di indirizzo, raramente trasferimento e/o abbandono; Nonostante l'assenza di una banca dati strutturata
relativa all'avviamento al mondo del lavoro, la scuola collabora, nell'ambito dei P.C.T.O., PON e POR, con
aziende di settore qualificate al fine di consentire agli alunni di svolgere attività di stage che diventano la
loro prima esperienza di lavoro e spesso l'occasione per opportunità future; - Spesso accade che gli alunni
trovino (specie quelli disposti a trasferirsi) impiego nel settore di appartenenza nelle regioni del nord d'Italia
o nei paesi europei, grazie alle esperienze fatte durante il percorso scolastico che qualificano il loro CV; -
Anche il numero degli studenti iscritti all'università è ricavato dalla scuola dalle richieste di documentazione
necessaria all'immatricolazione; dei risultati universitari e dei crediti conseguiti durante i primi due anni si
hanno poche informazioni e spesso indirette o tramite docenti che hanno mantenuto attivo un dialogo con i
loro ex alunni.
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3.1.a Curricolo 
3.1.a.1 Tipologia degli aspetti del curricolo 
 

 
3.1.b Progettazione didattica 
3.1.b.1 Tipologia degli aspetti della progettazione didattica 
 

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola 70,6 83,3 82,8

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

58,8 67,4 61,3

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

64,7 84,1 78,0

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino
al 20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

29,4 28,0 35,1

Altro 11,8 18,2 16,7

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola 81,3 81,8 80,5

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

56,3 63,6 61,9

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

81,3 86,4 81,4

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino
al 20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

25,0 19,1 32,9

Altro 25,0 14,5 11,0

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola 78,6 84,0 80,1

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

64,3 68,0 65,2

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

78,6 84,0 81,9

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino
al 20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

28,6 18,7 36,6

Altro 7,1 9,3 8,9

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

94,1 93,2 89,5

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

100,0 97,7 97,4

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni 52,9 64,4 67,2
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con disabilità  e DSA)

Programmazione per classi parallele 70,6 76,5 66,2

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

100,0 97,7 95,0

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

47,1 53,0 54,0

Definizione di criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline

88,2 94,7 91,6

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il recupero delle competenze

52,9 59,8 62,1

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il potenziamento delle competenze

64,7 68,9 62,3

Altro 11,8 10,6 10,5

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

100,0 92,7 88,8

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

100,0 95,4 96,2

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

75,0 74,3 71,3

Programmazione per classi parallele 68,8 73,4 67,3

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

93,8 92,7 92,9

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

31,3 40,4 48,6

Definizione di criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline

87,5 88,1 88,3

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il recupero delle competenze

62,5 62,4 62,6

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il potenziamento delle competenze

68,8 62,4 60,1

Altro 12,5 8,3 8,9

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

100,0 92,0 88,8

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

100,0 96,0 96,2

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

78,6 72,0 73,9

Programmazione per classi parallele 78,6 80,0 67,4

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

100,0 92,0 94,2

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

28,6 42,7 47,2

Definizione di criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline

100,0 89,3 86,7

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per
il recupero delle competenze

64,3 74,7 68,9

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per 71,4 76,0 61,5
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3.1.c Prove strutturate per classi parallele 
3.1.c.1 Tipologia di prove strutturate 
 

il potenziamento delle competenze

Altro 7,1 9,3 8,4

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

88,2 80,2 76,4

Sono state svolte prove
intermedie per classi parallele

52,9 58,8 54,3

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

70,6 56,5 52,8

Non sono state svolte prove per
classi parallele

0,0 9,2 13,9

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

81,3 76,1 76,5

Sono state svolte prove
intermedie per classi parallele

50,0 51,4 52,5

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

56,3 60,6 54,8

Non sono state svolte prove per
classi parallele

6,3 13,8 13,9

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

78,6 81,1 76,1

Sono state svolte prove
intermedie per classi parallele

57,1 48,6 49,9

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

64,3 62,2 53,1

Non sono state svolte prove per
classi parallele

7,1 9,5 15,2

Punti di forza Punti di debolezza

Il curricolo tiene conto delle esigenze del contesto
territoriale e dei bisogni formativi ed educativi degli
studenti nonché delle richieste del mondo del
lavoro. La scuola individua i profili delle competenze
in uscita nei diversi anni anche quelle di base a
livello trasversale come le competenze chiave e dal
corrente a.s. per tutto il quinquennio quelle civiche e
di cittadinanza. I bisogni educativi e formativi del
curricolo sono le tracce guida per ogni docente nella
propria attività didattica disciplinare che tiene in
considerazione il PECUP in uscita al termine del
percorso formativo. Tutte le attività formulate e

Rapporti non continuativi con i servizi socio-sanitari
locali competenti nello sviluppo e nella realizzazione
di attività individualizzate o in piccoli gruppi o
laboratoriali integrate; Contesto sociale poco
motivato alla crescita individuale e collettiva della
professionalità; Riflessione e analisi dei risultati in
gruppi di lavoro ancora ridotti; Confronti poco
sistematici tra classi parallele; Confronti dei risultati
delle prove in ingresso dopo la formulazione della
programmazione d'istituto; Scarsa partecipazione
degli alunni nella loro crescita.
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progettate dal PTOF – sportello didattico, progetti
PON, pausa didattica/destrutturazione programmata
- sono finalizzate al raggiungimento degli obiettivi,
delle abilità e delle competenze. Le strutture di
riferimento per la progettazione didattica sono i
dipartimenti e gruppi di lavoro del NIV che nel corso
dell'anno scolastico hanno revisionato e monitorato
la programmazione d'Istituto e le proposte
progettuali attuate. I dipartimenti disciplinari sono
suddivisi nei seguenti assi: Asse storico sociale;
Asse dei linguaggi; Asse matematico; Asse
scientifico, tecnologico e professionale e il
Dipartimento di sostegno-inclusione. Sono formulati
i PFI nelle classi prime, seconde e terze; progettate
per le classi 4^ e 5^ UdA interdisciplinari con relative
griglie di valutazione e prova comune finale; prove
di ingresso per classi parallele; prove comuni per
classi parallele nelle classi prime e seconde, in
riferimento all’argomento del compito di realtà
inserito nella terza UdA di classe; prove oggettive
Modulo INVALSI (italiano /matematica/inglese) nel
triennio; prova esperta nelle classi III; prova
oggettiva iniziale nelle classi prime e prova
oggettiva finale nelle classi seconde e l'UdA relativa
ai PCTO nelle classi del triennio. Le FF.SS., i
coordinatori dipartimentali/disciplinari, i tutor
monitorano periodicamente i risultati raggiunti. La
revisione periodica della progettazione didattica a
livello dipartimentale viene effettuata sulla base
degli interventi attivati. Gli aspetti valutati sono
connessi alle conoscenze, abilità e competenze,
legate alla progettazione educativa e didattica per
anno e indirizzo. Le competenze sociali e civiche
sono state valutate attraverso il giudizio espresso
dal tutor aziendale e scolastico durante l'attività dei
PCTO (per le classi del triennio); attraverso
l'attribuzione del voto in condotta (in base al
regolamento d'Istituto) e, dal corrente a.s., in ed.
civica, voto ricavato dalla media dei voti espressi da
ciascun docente del Cdc. Il sistema di valutazione è
comune, perché concordato nei dipartimenti che
fissano gli aspetti disciplinari da monitorare in
ingresso e le griglie da rispettare nella correzione
delle prove da espletare in classe e a casa; i docenti
predispongono anche interventi didattici specifici
secondo i bisogni dei propri studenti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 
 
3.2.a Organizzazione oraria 
3.2.a.1 Modalità orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa 
 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola costruisce il proprio curricolo seguendo le indicazioni ministeriali e delinea i caratteri fondamentali
dei profili delle competenze per le diverse discipline, per ogni indirizzo, per ogni anno e per ogni classe. Le
attività dell’offerta formativa della scuola sono parte integrante del progetto educativo e tengono conto degli
obiettivi, delle abilità e delle competenze da raggiungere al termine del percorso (PECUP). Tutti questi
elementi sono presentati in forma esauriente e chiara e più volte diventano punto di partenza dell’attività
didattica, anche se in teoria dovrebbero essere considerati punti di arrivo. La scuola utilizza tutte le sue
figure istituzionali e tutti i suoi gruppi di lavoro per costruire la sua progettazione didattica, attraverso un
lavoro svolto dai docenti di ogni dipartimento, elaborando griglie di valutazione comuni per la valutazione
dei risultati raggiunti dagli alunni. Il progetto didattico viene verificato periodicamente dallo stesso organo
che valuta la sua efficacia per ambiti disciplinari e ne monitora i risultati. La scuola ha predisposto per il
biennio e la terza classe il Progetto Formativo Individuale (ex DLgs. 61/2017) condiviso con le famiglie,
riportando le competenze raggiunte e la relativa valutazione nell’arco del quinquennio. I docenti utilizzano
gli strumenti scelti dal dipartimento di appartenenza per la valutazione nell’arco del quinquennio del proprio
percorso didattico che viene monitorato al fine di condividere i risultati e apportare, nel corso dell’anno, dei
cambiamenti alle attività per favorire il recupero o il consolidamento da parte degli alunni inseriti in un
contesto sociale povero di iniziative e con poche possibilità di una graduale crescita personale nella società
di appartenenza. In seguito allo stato di emergenza in atto la scuola ha nominato personale aggiuntivo (artt
231bis e 235 DL 34/2020) per consentire le lezioni laboratoriali in presenza garantendo il giusto
distanziamento tra gli alunni

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare 100,0 99,2 94,4

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

52,9 63,1 71,5

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

5,9 3,1 11,4

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

23,5 17,7 21,9

Non sono previste 0,0 0,8 1,0

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare 100,0 92,5 91,3

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

33,3 52,3 71,8

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

13,3 6,5 11,5

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

20,0 12,1 19,4

Non sono previste 0,0 2,8 1,9

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare 100,0 90,5 91,6
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3.2.a.2 Modalità orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento 
 

 
3.2.b Metodologie didattiche 
3.2.b.1 Metodologie didattiche usate dai docenti in classe 
 

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

28,6 52,7 72,4

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

7,1 2,7 12,9

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

7,1 10,8 20,7

Non sono previste 0,0 2,7 2,2

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare 100,0 96,9 95,2

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

100,0 90,1 87,6

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

5,9 3,1 9,1

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

0,0 6,1 10,3

Non sono previsti 0,0 0,0 0,3

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare 100,0 88,1 90,2

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

81,3 89,9 88,0

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

0,0 6,4 11,3

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

12,5 8,3 8,7

Non sono previsti 0,0 2,8 0,9

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare 92,9 85,1 86,2

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

85,7 85,1 88,9

In orario curricolare, facendo ore
non di 60 minuti

0,0 2,7 12,7

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

14,3 10,8 12,6

Non sono previsti 0,0 2,7 1,4

Liceo
Situazione della scuola

TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Cooperative learning 100,0 96,9 92,3
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3.2.c Episodi problematici 
3.2.c.1 Tipologia delle azioni per contrastare episodi problematici 
 

Classi aperte 41,2 42,3 38,7

Gruppi di livello 76,5 63,8 59,2

Flipped classroom 64,7 76,2 70,4

Comunicazione
Aumentativa Alternativa

5,9 9,2 9,5

Metodo ABA 11,8 14,6 5,4

Metodo Feuerstein 0,0 2,3 2,9

Altro 47,1 39,2 37,8

Tecnico
Situazione della scuola

TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Cooperative learning 93,8 92,6 91,1

Classi aperte 31,3 32,4 33,6

Gruppi di livello 68,8 62,0 60,6

Flipped classroom 75,0 69,4 61,6

Comunicazione
Aumentativa Alternativa

12,5 13,0 9,7

Metodo ABA 18,8 6,5 4,5

Metodo Feuerstein 0,0 0,9 2,6

Altro 43,8 44,4 36,7

Professionale
Situazione della scuola

TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Cooperative learning 100,0 95,9 91,7

Classi aperte 35,7 36,5 38,0

Gruppi di livello 71,4 62,2 62,2

Flipped classroom 50,0 58,1 54,1

Comunicazione
Aumentativa Alternativa

7,1 8,1 11,9

Metodo ABA 7,1 6,8 5,7

Metodo Feuerstein 0,0 0,0 3,3

Altro 28,6 40,5 38,4

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Non ci sono stati episodi problematici 0,0 3,8 6,4

La scuola non ha ritenuto necessario adottare
provvedimenti

5,9 0,8 0,6

Convocazione delle famiglie dal Dirigente
Scolastico

58,8 62,6 54,4

Interventi dei servizi sociali 5,9 3,8 2,5

Convocazione degli alunni dal Dirigente
Scolastico

58,8 48,1 48,6

Nota sul diario/ammonizione scritta sul 64,7 49,6 54,3
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registro

Colloqui delle famiglie con gli insegnanti 29,4 51,1 49,2

Attivazione di servizi di consulenza
psicologica/sportello d'ascolto

29,4 27,5 32,7

Abbassamento del voto di comportamento 41,2 32,1 31,8

Colloquio degli alunni con gli insegnanti 17,6 16,0 19,6

Lavoro sul gruppo classe 0,0 16,8 18,1

Sospensione con allontanamento dalle lezioni
/sospensione con obbligo di frequenza

35,3 29,0 23,6

Sanzioni economiche 0,0 1,5 0,2

Intervento delle pubbliche autorità 0,0 0,0 0,2

Attivazione di progetti di educazione alla
legalità  e convivenza civile

35,3 32,8 22,0

Lavori socialmente utili 0,0 1,5 7,0

Altro 0,0 0,8 0,5

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Non ci sono stati episodi problematici 0,0 0,9 3,0

La scuola non ha ritenuto necessario adottare
provvedimenti

0,0 0,0 0,5

Convocazione delle famiglie dal Dirigente
Scolastico

62,5 62,4 51,1

Interventi dei servizi sociali 6,3 6,4 3,9

Convocazione degli alunni dal Dirigente
Scolastico

56,3 49,5 45,3

Nota sul diario/ammonizione scritta sul
registro

87,5 63,3 56,7

Colloqui delle famiglie con gli insegnanti 37,5 49,5 49,2

Attivazione di servizi di consulenza
psicologica/sportello d'ascolto

0,0 22,0 33,7

Abbassamento del voto di comportamento 50,0 32,1 30,0

Colloquio degli alunni con gli insegnanti 12,5 12,8 16,7

Lavoro sul gruppo classe 0,0 3,7 14,6

Sospensione con allontanamento dalle lezioni
/sospensione con obbligo di frequenza

68,8 53,2 44,9

Sanzioni economiche 0,0 0,0 0,5

Intervento delle pubbliche autorità 0,0 0,0 0,4

Attivazione di progetti di educazione alla
legalità  e convivenza civile

12,5 24,8 23,1

Lavori socialmente utili 0,0 0,9 9,8

Altro 0,0 2,8 0,8

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Non ci sono stati episodi problematici 7,1 1,4 1,9

La scuola non ha ritenuto necessario adottare
provvedimenti

0,0 0,0 0,3

Convocazione delle famiglie dal Dirigente
Scolastico

57,1 56,8 46,8
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Interventi dei servizi sociali 7,1 14,9 7,6

Convocazione degli alunni dal Dirigente
Scolastico

35,7 35,1 36,3

Nota sul diario/ammonizione scritta sul
registro

78,6 52,7 53,0

Colloqui delle famiglie con gli insegnanti 35,7 47,3 47,6

Attivazione di servizi di consulenza
psicologica/sportello d'ascolto

7,1 23,0 36,3

Abbassamento del voto di comportamento 50,0 36,5 30,4

Colloquio degli alunni con gli insegnanti 14,3 12,2 15,6

Lavoro sul gruppo classe 0,0 2,7 14,9

Sospensione con allontanamento dalle lezioni
/sospensione con obbligo di frequenza

78,6 70,3 55,5

Sanzioni economiche 0,0 0,0 0,7

Intervento delle pubbliche autorità 0,0 2,7 1,0

Attivazione di progetti di educazione alla
legalità  e convivenza civile

7,1 24,3 27,2

Lavori socialmente utili 0,0 1,4 11,5

Altro 0,0 2,7 1,5

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola dispone di molti laboratori. Sede di
Pulsano:1 lab. di cucina teorica; 2 lab. di cucina, (1
mobile); 3 lab. di sala/bar (1 mobile); lab. di
informatica; lab. di scienze, linguistico, di
accoglienza e di ceramica. Sede di Maruggio: 3 lab.
di cucina (1 mobile); 2 lab. sala/bar (1 mobile); 2
lab. di informatica; lab. di scienze. L'area
laboratoriale di settore è affidata per sede a n.2
tecnici, n.1 coordinatore delle esercitazioni e dei
magazzini. I lab. informatici sono affidati alla
gestione dei tecnici informatici (n. 2 Pulsano, n. 1
Maruggio); i 2 lab. di scienze sono gestiti da un
tecnico. Per ogni laboratorio di ogni sede è
individuato un docente responsabile. Nella maggior
parte delle aule sono presenti LIM per l'attività
didattica ordinaria. La gestione del tempo prevede
delle fasi ben specifiche: accoglienza nelle prime
classi e recupero nelle altre con somministrazione di
test d’ingresso all'inizio dell'a.s., destrutturazione
classi/pausa didattica di recupero PAI e/o
consolidamento alla fine del primo trimestre.
Nell'orario scolastico l'utilizzo dei laboratori di
settore è fondamentale e, per favorire gli alunni, si
preferisce svolgere le lezioni di pratica nelle ultime
ore quando il livello di attenzione tende a calare. Il
curricolo per competenze, attivato da diversi anni,
vede la progettazione e la realizzazione di U.d.A
che prevedono modalità didattiche pluridisciplinari e
laboratoriali basate sul coinvolgimento diretto degli
alunni e sulla realizzazione di compiti di realtà. In
seguito alla situazione di emergenza in atto si
promuove la DDI e metodologie quali la flipped
classroom, il cooperative learning in tempi
prestabiliti a livello dipartimentale e collegiale;
metodologie che prediligono comunque il lavoro di

In seguito al trasloco subito dalla sede di Leporano
a Pulsano otto anni fa, la scuola ha perso le aree
laboratoriali che nel corso degli anni erano state
allestite (laboratorio linguistico, di scienze,
multimediale, secondo laboratorio di sala, bar e
cucine). Nella attuale sede - nel corso degli anni - si
è provveduto ad installare ex novo, oltre ai laboratori
di settore, il laboratorio informatico, il laboratorio
linguistico, il laboratorio di scienze, il laboratorio di
ceramica e il laboratorio di accoglienza (front-desk e
back office con schermo e computer) facendo
ricorso alla disponibilità e tempistica dettata dai
fondi FESR. Inoltre quest'anno la scuola si è dotata
di n.4 laboratori mobili, due per entrambe le sedi (1
di cucina e 1 di sala), anche se, a causa dello stato
di emergenza in atto, non è stato possibile
partecipare agli eventi e manifestazioni locali.
L'orario scolastico non sempre risponde alle
esigenze degli alunni e del livello di apprendimento,
in quanto nelle due sedi non è possibile utilizzare i
laboratori sempre nelle ultime ore di lezione, perché
essi non sono ancora di numero sufficiente rispetto
alle esigenze di sicurezza per lo specifico momento
di emergenza. Inoltre si riscontrano ulteriori difficoltà
da parte degli studenti a seguire le attività didattiche
a distanza in particolare quelle laboratoriali e
professionalizzanti. Difficoltà nel conciliare il
normale svolgimento dell'attività didattica con le
metodologie attuate nei Percorsi per le competenze
trasversali e l'orientamento, che prevedono anche la
collaborazione di soggetti esterni al Consiglio di
classe. La possibilità di dover far fronte a situazioni
comportamentali anomale e in condizioni sociali
difficili. Comportamenti problematici anche
accentuati, in alcuni casi, dalla didattica a distanza
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gruppo, il "learning by doing" e attività didattiche da
svolgere nei laboratori multimediali e in aula con il
supporto di LIM , tablet, pc; la
destrutturazione/pausa didattica, i momenti di
revisione del curricolo svolto favorendo la didattica
del fare e prevedendo verifiche scritte e/o orali con
maggiore frequenza per valutare le difficoltà dopo
una parte significativa di curricolo. La scuola
realizza da anni i PCTO, che prevedono
metodologie innovative, alternando le ore curricolari
con quelle in azienda e con esperti del mondo del
lavoro. I docenti hanno ricevuto una formazione
adeguata per l'utilizzo della DDI con una didattica
attiva ed inclusiva attenta alle esigenze specifiche e
differenziate degli alunni. La condivisione delle
regole di comportamento tra gli studenti è affidata al
Regolamento d'Istituto, della DDI e delle norme
anticovid. La fase di accoglienza all'inizio dell'a.s.
prevede per le 1^ classi proprio la disamina di questi
documenti per promuovere la condivisione delle
regole comuni vigenti nell'Istituto. Le competenze
sociali sono promosse dalle varie attività
(stage/eventi) durante le quali gli alunni si
rapportano con un team di lavoro e regole aziendali
ed interpersonali.

che rendono necessario l'intervento e il
coinvolgimento delle famiglie, in modo da intervenire
con una serie di azioni, inizialmente, interlocutorie e
dirette al ripristino di rapporti sociali sani e corretti,
successivamente e in reiterazione del
comportamento scorretto, sanzionatorie. L'uso di
azioni costruttive non è nel complesso ancora
soddisfacente. Il rispetto delle regole di convivenza
sociale e la consapevolezza dei diritti e doveri
individuali e di gruppo non è ancora pienamente
condivisa dagli alunni e necessita di un suo
completo e più efficace inserimento nella
progettazione didattica, anche con specifico
riferimento alle attività di didattica a distanza.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola da più di otto anni opera a Pulsano e la sede è stata adattata alle specifiche esigenze dopo il
trasferimento coatto da Leporano. La sede di Pulsano consta di tre plessi garantendo spazi adeguatamente
rispondenti alle necessità degli studenti, che aumentano di numero ed utilizzano i laboratori nell'arco della
giornata. Oltre al laboratorio linguistico e di accoglienza turistica, nel corso del corrente anno la scuola si è
dotata di n.4 laboratori mobili - due per settore, sala e cucina- in entrambe le sedi per consentire la
partecipazione ad eventi e manifestazioni all'esterno e, nella situazione d'emergenza attuale, per
suddividere in ulteriori piccoli gruppi le classi nel rispetto del distanziamento, previsto dalle norme di
sicurezza antiCOVID. Inoltre la scuola ha provveduto ad attrezzare un'area esterna a campetto sportivo per
lo svolgimento delle attività di scienze motorie. La scuola è dotata di aule con LIM e, per permettere la
partecipazione alle lezioni a distanza al maggior numero di studenti, ha acquistato tablet e pc grazie a
finanziamenti locali e nazionali da concedere in comodato d'uso all'utenza che risulta sprovvista. I docenti
hanno seguito la formazione per migliorare le competenze informatiche e di utilizzo dei software didattici da
usare nelle proprie classi nell'ambito della DDI. Inoltre la scuola realizza i PCTO che prevedono l'utilizzo di
una metodologia didattica innovativa che alterna ore curricolari con stage in azienda e un tutor aziendale
che accompagna gli alunni nel percorso in azienda ed incentiva l'acquisizione della professionalità. I PCTO
sono inseriti nella progettazione didattica con un'UdA specifica con verifica e valutazione finale (nel
triennio). La promozione della condivisione delle regole di comportamento non produce risultati sempre
adeguati, in particolare nel biennio e anche nella didattica a distanza; pertanto si lavora costantemente alla
costruzione di un piano educativo che dia risultati più efficaci
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 
 
3.3.a Attività di inclusione 
3.3.a.1 Tipologia delle azioni attuate per l'inclusione 
 

 

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

82,4 86,3 81,2

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

58,8 71,8 74,8

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

70,6 80,9 77,5

Attività  di continuità  specifiche per
alunni/studenti con BES

76,5 61,1 57,7

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

47,1 47,3 46,2

Percorsi per le competenze chiave e
l'orientamento specifici per studenti con BES

52,9 33,6 32,4

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

87,5 74,5 80,7

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

68,8 74,5 74,3

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

75,0 82,1 77,3

Attività  di continuità  specifiche per
alunni/studenti con BES

81,3 63,2 63,0

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

62,5 50,9 54,5

Percorsi per le competenze chiave e
l'orientamento specifici per studenti con BES

50,0 35,8 37,5

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

85,7 83,3 86,7

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

57,1 72,2 76,1

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

78,6 83,3 77,2

Attività  di continuità  specifiche per
alunni/studenti con BES

71,4 65,3 66,1

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

57,1 59,7 60,9

Percorsi per le competenze chiave e
l'orientamento specifici per studenti con BES

35,7 34,7 42,5
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3.3.a.2 Modalità di lavoro per l’inclusione 
 

 
3.3.a.3 Strumenti per l’inclusione 
 

Liceo
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per
l'inclusione e nell'attuazione dei processi di inclusione

100,0 93,0 88,4

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

88,2 82,2 81,7

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica 52,9 43,4 53,7

Tecnico
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per
l'inclusione e nell'attuazione dei processi di inclusione

87,5 88,8 89,5

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

81,3 76,6 82,2

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica 56,3 49,5 61,1

Professionale
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per
l'inclusione e nell'attuazione dei processi di inclusione

85,7 87,7 90,4

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

71,4 75,3 83,6

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica 64,3 58,9 64,1

Liceo
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione
dei risultati

66,7 66,7 70,9

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e
spazi

66,7 65,0 66,8

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi
vocale, ecc.)

40,0 43,1 41,9

Utilizzo di software compensativi 60,0 56,9 58,5

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

40,0 36,6 41,7

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti
disabili, con DSA, stranieri, ecc.

73,3 68,3 64,4

Tecnico
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione
dei risultati

71,4 68,7 68,7
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3.3.b Attività di recupero 
3.3.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per il recupero 
 

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e
spazi

85,7 72,7 68,6

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi
vocale, ecc.)

21,4 36,4 42,0

Utilizzo di software compensativi 50,0 56,6 58,4

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

42,9 40,4 38,1

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti
disabili, con DSA, stranieri, ecc.

78,6 69,7 70,9

Professionale
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione
dei risultati

66,7 70,1 71,0

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e
spazi

75,0 65,7 69,4

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi
vocale, ecc.)

33,3 35,8 44,0

Utilizzo di software compensativi 50,0 52,2 60,4

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

25,0 31,3 37,4

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti
disabili, con DSA, stranieri, ecc.

66,7 64,2 73,0

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

70,6 75,0 65,3

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

29,4 31,1 26,5

Attivazione di uno sportello per il
recupero

70,6 71,2 73,0

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

94,1 88,6 86,1

Individuazione di docenti tutor 29,4 15,2 24,0

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

47,1 47,0 49,3

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

5,9 10,6 29,8

Altro 5,9 21,2 20,7

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

75,0 77,1 70,3
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3.3.c Attività di potenziamento 
3.3.c.1 Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento 
 

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

18,8 29,4 26,4

Attivazione di uno sportello per il
recupero

31,3 58,7 64,7

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

87,5 78,0 81,9

Individuazione di docenti tutor 18,8 20,2 24,6

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

56,3 53,2 50,6

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

18,8 13,8 27,4

Altro 18,8 19,3 18,7

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

64,3 74,7 76,0

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

28,6 24,0 28,3

Attivazione di uno sportello per il
recupero

42,9 54,7 58,8

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

78,6 68,0 73,6

Individuazione di docenti tutor 57,1 42,7 51,1

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

57,1 53,3 52,0

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

21,4 8,0 23,0

Altro 14,3 18,7 19,6

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

41,2 57,6 52,3

Articolazione di gruppi di livello per
classi aperte

41,2 34,1 26,4

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

64,7 68,2 65,9

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

100,0 91,7 89,7

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

23,5 37,9 44,1

Partecipazione a corsi o progetti in
orario curricolare

47,1 62,1 68,9

Partecipazione a corsi o progetti in
orario extra-curricolare

88,2 94,7 91,6

Altro 11,8 9,1 14,5

Tecnico
Situazione della

scuola
Riferimento

Provinciale %
Riferimento
Regionale %

Riferimento
Nazionale %
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TARH070002 TARANTO PUGLIA

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

37,5 61,5 53,8

Articolazione di gruppi di livello per
classi aperte

31,3 26,6 23,2

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

50,0 56,0 52,8

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

75,0 85,3 82,2

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

31,3 45,0 44,7

Partecipazione a corsi o progetti in
orario curricolare

50,0 58,7 68,9

Partecipazione a corsi o progetti in
orario extra-curricolare

100,0 89,9 86,7

Altro 12,5 12,8 12,1

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

50,0 62,7 58,2

Articolazione di gruppi di livello per
classi aperte

35,7 18,7 24,5

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

28,6 48,0 47,3

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

78,6 73,3 76,4

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

35,7 44,0 42,5

Partecipazione a corsi o progetti in
orario curricolare

35,7 54,7 68,9

Partecipazione a corsi o progetti in
orario extra-curricolare

85,7 86,7 83,6

Altro 7,1 12,0 11,8

Punti di forza Punti di debolezza

Piano annuale ottimale per l'inclusione delle
disabilità certificate (Legge 104/92 art.3, commi 1 e
3), dei disturbi evolutivi specifici (DSA -ADHD/DOP -
Borderline cognitivo), dello svantaggio
socioeconomico, linguistico-culturale,
comportamentale e relazionale. Utilizzo delle risorse
professionali specifiche: insegnanti di sostegno,
AEC, assistenti alla comunicazione, funzioni
strumentali, referenti di Istituto (disabilità, DSA,
BES), docenti coordinatori di dipartimento e di
classe, docenti curricolari, psicopedagogisti e affini
esterni ed interni, docenti tutor/mentor, docenti con
specifica formazione e coinvolgimento del personale
ATA. Predisposizione dei PEI e dei PDP secondo gli
standard ICF. Presenza di personale formato ai
sensi della L.107/2015, come i coordinatori
dell'inclusione. Formazione di personale, finalizzata
all'utilizzo di software didattici open-source per
l'inclusione. Attivi i rapporti con i servizi sociosanitari
territoriali, le istituzioni e con il privato sociale e il

- L'elevato numero di disabili e BES rispetto al
numero dei docenti di sostegno previsti in organico.
- Le non adeguate risorse finanziarie per la
strutturazione di percorsi specifici e per
l'organizzazione dei diversi tipi di sostegno previsti
per le attività all'esterno della scuola. - -- Rapporti
non semplici e positivi con il mondo del lavoro
anche nella fase dei PCTO. - Mancanza di risorse
professionali specifiche con competenze per
l'insegnamento L2. RECUPERO E
POTENZIAMENTO: - Contesto sociale poco
favorevole alla crescita culturale. - - Scarse
possibilità di confronto con studenti di altre realtà
sociali locali e non. - Poca motivazione personale a
confrontarsi con i compagni della classe e di altre
realtà culturali italiane e straniere. - Difficoltà
finanziarie a partecipare ad attività didattiche
extracurricolari, relative al proprio indirizzo di studi,
organizzate dalla scuola.
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volontariato (progetti integrati, a livello di rete e
PCTO). Da qualche anno è attivo in orario
curricolare un laboratorio creativo di creta,
finalizzato all'inclusione e allo sviluppo delle abilità
fino-motorie. Nel corso dell'anno scolastico l'attività
di accoglienza degli studenti stranieri è stata affidata
ai docenti, ai tutor della classe e ai docenti del
potenziamento, al fine di favorirne il successo
scolastico. RECUPERO E POTENZIAMENTO:
Osservazione degli alunni, riconoscimento delle
difficoltà personali e partecipazione più attiva agli
interventi didattici attuati in classe; questi vengono
monitorati e valutati dai singoli docenti e solo dopo
un'analisi più approfondita della situazione di
difficoltà vengono supportati dagli interventi di
recupero messi in atto dalla scuola mediante la
pausa didattica e/o corsi e progetti in orario
extracurricolari. Le attività di potenziamento si
realizzano all'interno delle classi mediante la fase
preparatoria a gare e competizioni interne o esterne
alla Scuola (gare gastronomiche; partecipazione a
stage e attività extracurricolari), corsi o progetti in
orario extracurricolare (Giornate FAI/ Concorso
Medichallenge/ecc.) e/o progetti di potenziamento
delle competenze.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola costruisce ogni possibile attività di inclusione degli studenti e inserisce e valorizza nella
progettazione tutte le professionalità presenti, al fine di promuovere la sensibilizzazione e la collaborazione
di quelle famiglie sempre più attive, di tutti gli enti locali, delle associazioni vicine e lontane agli indirizzi
professionali specifici della scuola. Nella costruzione del progetto educativo generale si tiene conto anche di
quelle attività didattiche che possano far conseguire obiettivi (nella loro gradualità monitorati
continuamente) anche agli alunni più svantaggiati garantendo opportunità di crescita educativa e didattica.
Questo percorso didattico è facilitato perché la scuola accoglie un consistente numero di alunni con
diversità a cui cerca di rendere un servizio positivo ed efficace. Questa progettazione didattica per percorsi
alternativi e rispondenti ai bisogni educativi è resa possibile grazie all'articolazione sinergica offerta dalle
figure presenti nella scuola e/o esterne ad essa, funzionale a rendere possibile ogni tipo di attività a chi
manifesta bisogni educativi speciali. Dall'analisi degli interventi effettuati si può constatare che per quasi
tutti gli studenti coinvolti in attività didattiche personalizzate e/o individualizzate, gli esiti sono sempre
positivi e spesso superiori a quelli previsti. In conclusione si può dire che la scuola accoglie tutti e i suoi
interventi individualizzati sono inseriti con regolarità nella programmazione generale per indirizzo e per
classe, per ottenere un'alta partecipazione durante le lezioni svolte in classe e ad ogni altra attività di
recupero.
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     3.4 - Continuita' e orientamento 
 
3.4.a Attività di continuità 
3.4.a.1 Tipologia delle azioni realizzate per la continuità 
 

 
3.4.b Attività di orientamento 
3.4.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per l'orientamento 
 

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Incontri tra docenti per scambio di
informazioni utili alla formazione delle classi

35,3 42,0 51,2

Incontri tra docenti per definire le competenze
in uscita e in entrata di alunni/studenti

35,3 42,7 48,0

Visita della scuola da parte di alunni/studenti
in ingresso

100,0 99,2 97,9

Attività educative di alunni/studenti con
docenti di segmento/ordine di scuola diverso

70,6 77,9 65,1

Attività educative comuni tra alunni/studenti di
segmento/ordine di scuola diverso

64,7 63,4 55,7

Altro 17,6 19,8 19,9

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Incontri tra docenti per scambio di
informazioni utili alla formazione delle classi

46,7 47,2 52,1

Incontri tra docenti per definire le competenze
in uscita e in entrata di alunni/studenti

40,0 41,7 44,8

Visita della scuola da parte di alunni/studenti
in ingresso

100,0 95,4 96,2

Attività educative di alunni/studenti con
docenti di segmento/ordine di scuola diverso

80,0 70,4 60,6

Attività educative comuni tra alunni/studenti di
segmento/ordine di scuola diverso

53,3 59,3 51,1

Altro 13,3 22,2 17,2

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Incontri tra docenti per scambio di
informazioni utili alla formazione delle classi

42,9 54,1 55,6

Incontri tra docenti per definire le competenze
in uscita e in entrata di alunni/studenti

35,7 45,9 46,7

Visita della scuola da parte di alunni/studenti
in ingresso

100,0 95,9 96,2

Attività educative di alunni/studenti con
docenti di segmento/ordine di scuola diverso

64,3 60,8 55,8

Attività educative comuni tra alunni/studenti di
segmento/ordine di scuola diverso

50,0 54,1 48,1

Altro 14,3 18,9 17,0
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Liceo
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Attivazione di percorsi di orientamento per la comprensione
di sé e delle proprie inclinazioni

52,9 65,9 61,2

Collaborazione con soggetti esterni (consulenti, psicologi,
ecc.) per le attività di orientament

58,8 68,2 65,1

Utilizzo di strumenti per l'orientamento (es. test attitudinali) 35,3 47,7 45,0

Presentazione a alunni/studenti dei diversi indirizzi di
scuola secondaria di II grado/corsi di studi universitari e
post diploma

94,1 97,0 94,6

Monitoraggio di alunni/studenti dopo l'uscita dalla scuola
(es. rilevazione degli esiti al termine del primo anno)

35,3 41,7 34,9

Organizzazione di incontri individuali di alunni/studenti con
i docenti referenti per l'orientamento per ricevere supporto
nella scelte del percorso da seguire

70,6 62,9 58,7

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio
orientativo da consegnare agli alunni (solo per le scuole del
I ciclo)

5,9 2,3 1,8

Organizzazione di attività di orientamento al territorio e alle
realtà produttive e professionali (solo per le scuole del II
ciclo)

82,4 85,6 76,5

Altro 11,8 17,4 20,7

Tecnico
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Attivazione di percorsi di orientamento per la comprensione
di sé e delle proprie inclinazioni

53,3 55,6 56,7

Collaborazione con soggetti esterni (consulenti, psicologi,
ecc.) per le attività di orientament

33,3 53,7 62,5

Utilizzo di strumenti per l'orientamento (es. test attitudinali) 26,7 34,3 33,9

Presentazione a alunni/studenti dei diversi indirizzi di
scuola secondaria di II grado/corsi di studi universitari e
post diploma

93,3 93,5 92,0

Monitoraggio di alunni/studenti dopo l'uscita dalla scuola
(es. rilevazione degli esiti al termine del primo anno)

26,7 37,0 37,3

Organizzazione di incontri individuali di alunni/studenti con
i docenti referenti per l'orientamento per ricevere supporto
nella scelte del percorso da seguire

66,7 56,5 54,5

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio
orientativo da consegnare agli alunni (solo per le scuole del
I ciclo)

0,0 1,9 1,7

Organizzazione di attività di orientamento al territorio e alle
realtà produttive e professionali (solo per le scuole del II
ciclo)

93,3 88,9 85,7

Altro 20,0 20,4 17,4

Professionale
Situazione

della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Attivazione di percorsi di orientamento per la comprensione
di sé e delle proprie inclinazioni

50,0 62,7 57,9

Collaborazione con soggetti esterni (consulenti, psicologi,
ecc.) per le attività di orientament

57,1 57,3 61,7

Utilizzo di strumenti per l'orientamento (es. test attitudinali) 35,7 37,3 28,5

Presentazione a alunni/studenti dei diversi indirizzi di
scuola secondaria di II grado/corsi di studi universitari e
post diploma

92,9 88,0 89,7
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3.4.d Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
3.4.d.1 Modalità di realizzazione dei percorsi  
 

Monitoraggio di alunni/studenti dopo l'uscita dalla scuola
(es. rilevazione degli esiti al termine del primo anno)

35,7 33,3 34,4

Organizzazione di incontri individuali di alunni/studenti con
i docenti referenti per l'orientamento per ricevere supporto
nella scelte del percorso da seguire

71,4 52,0 51,4

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio
orientativo da consegnare agli alunni (solo per le scuole del
I ciclo)

0,0 1,3 2,0

Organizzazione di attività di orientamento al territorio e alle
realtà produttive e professionali (solo per le scuole del II
ciclo)

92,9 90,7 87,0

Altro 14,3 12,0 17,9

3.4.c Consigli orientativi nel passaggio tra I e II ciclo

3.4.c.2 Corrispondenza tra consigli orientativi e scelte effettuate

3.4.c.2 Corrispondenza tra consigli orientativi e scelte effettuate - Fonte sistema informativo del MI
Consigli Corrispondenti Consigli non Corrispondenti

% %
TARH070002 78,7 21,3
TARANTO 55,6 44,4
PUGLIA 61,1 38,9
ITALIA 60,9 39,1

Liceo
Situazione della scuola

TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Attività  presso la
struttura ospitante

100,0 99,2 95,3

Impresa formativa
simulata

23,5 33,1 34,8

Attività  estiva 29,4 33,1 54,2

Attività  all'estero 58,8 63,1 63,9

Attività  mista 29,4 42,3 48,3

Altro 17,6 16,2 17,7

Tecnico
Situazione della scuola

TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Attività  presso la
struttura ospitante

100,0 92,7 94,8

Impresa formativa
simulata

37,5 46,8 48,6

Attività  estiva 25,0 44,0 55,6

Attività  all'estero 43,8 56,9 58,7

Attività  mista 18,8 36,7 40,6

Altro 12,5 19,3 15,9

Professionale Situazione della scuola Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento
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3.4.d.2 Tipologia di soggetti coinvolti nella realizzazione dei percorsi 
 

TARH070002
%

TARANTO
%

PUGLIA
Nazionale %

Attività  presso la
struttura ospitante

92,9 93,2 95,0

Impresa formativa
simulata

28,6 33,8 33,6

Attività  estiva 21,4 39,2 56,4

Attività  all'estero 35,7 56,8 51,9

Attività  mista 14,3 31,1 38,0

Altro 0,0 10,8 16,7

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Imprese 64,7 81,7 78,8

Associazioni di rappresentanza 64,7 59,5 58,0

Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura

52,9 46,6 45,6

Enti pubblici e privati, inclusi quelli
del terzo settore

100,0 98,5 96,6

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Imprese 93,8 92,5 94,7

Associazioni di rappresentanza 62,5 56,1 57,9

Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura

62,5 64,5 63,8

Enti pubblici e privati, inclusi quelli
del terzo settore

93,8 93,5 89,6

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Imprese 92,3 95,8 95,5

Associazioni di rappresentanza 53,8 54,2 58,4

Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura

69,2 50,0 58,6

Enti pubblici e privati, inclusi quelli
del terzo settore

84,6 84,7 84,9

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola organizza e promuove incontri, anche con
dimostrazioni pratiche/laboratoriali e visite guidate
per gli studenti della scuola di I grado, anche se, a
causa dello stato di emergenza, solo virtuali in
questo a.s. La scuola partecipa a reti con scuole di I
grado in progetti PON, Regionali e MIUR per attività
laboratoriali che coinvolgono gli alunni in uscita.
Prima delle visite sono previsti incontri con i docenti

Gli insegnanti della scuola di I grado si incontrano
poco prima del periodo dell'orientamento per parlare
e preparare un percorso formativo che faciliti la
scelta dell'indirizzo di studi dei loro alunni. Ancora
ridotto è il raccordo tra le diverse scuole e le scelte
fatte dagli alunni spesso non sono molto
concordate; gli alunni non molto informati
intraprendono percorsi di studi diversi da quelli
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referenti di ogni scuola di I grado per avere
informazioni in merito alla motivazione della scelta
da parte di ogni singolo alunno. La scuola promuove
le attività di informazione della propria offerta
formativa attraverso la pubblicità nel proprio
territorio tramite partecipazione ad
eventi/manifestazioni e utilizzando il canale
YouTube della scuola, il sito o le pagine dei social.
La scuola partecipa agli incontri pomeridiani
organizzati per i genitori degli alunni delle classi
3^media, che rispondono positivamente all'invito e
mostrano interesse per l'offerta formativa
dell'istituto. ORIENTAMENTO: La scuola organizza,
per il corrente a.s. incontri virtuali con le scuole di I
grado del territorio; visite virtuali della struttura
scolastica, giornate di "open day" sempre on line;
coinvolgimento e partecipazione attiva dei propri
alunni e docenti ai progetti di orientamento con le
scuole di I grado. Si realizzano dei percorsi di
orientamento in itinere per gli alunni del secondo
anno per far comprendere le loro attitudini ed
inclinazioni ed aiutarli nella scelta dell'indirizzo
professionale al 3°anno. Per i P.C.T.O. gli alunni
vengono inseriti in azienda in base al settore scelto,
dando loro l'opportunità di orientarsi e poter operare
una scelta più consapevole. La scuola realizza
attività di orientamento al territorio e alle realtà
produttive locali più importanti mediante la
partecipazione ad eventi e manifestazioni; a causa
dell'emergenza è stato organizzato il concorso "#io
resto a casa, ma partecipo" in cui gli alunni hanno
dato prova della loro professionalità nei 3 settori.
L'istituto propone incontri finalizzati al percorso post
diploma per monitorare la situazione lavorativa e di
studio degli alunni in uscita. PCTO: l'attività di stage
ha subito una riduzione lo scorso a.s. a causa del
lockdown delle aziende ristorative e turistiche. La
scuola opera, comunque, in pieno raccordo con il
territorio, procedendo alla rilevazione dei fabbisogni
formativi, predisponendo il percorso formativo
personalizzato con la collaborazione della F.S., tutor
interno e aziendale, per definire congiuntamente le
attività richieste dal progetto formativo e le misure di
prevenzione necessarie alla tutela dello studente. Il
percorso viene monitorato costantemente
personalizzando i percorsi in azienda per gli alunni
con bisogni educativi speciali con il coinvolgimento
dei tutor aziendali nella progettazione del percorso.
La scuola collabora costantemente con le imprese
di settore locali confrontando la propria offerta
formativa con le richieste.

desiderati per interesse e per inclinazioni personali,
come dimostra l'aumento delle iscrizioni ad anno
scolastico avviato. Il monitoraggio dei risultati degli
alunni nel passaggio da un ordine di scuola all'altro
è diventato più attento e costante anche se ancora
non del tutto sistematico. ORIENTAMENTO - La
difficoltà ad incontrare, informare ed ascoltare tutti
gli alunni in uscita dalla 3^ media. Docenti della
scuola di I grado che orientano gli alunni prima di far
conoscere l'intera realtà formativa scolastica del
territorio. Scarsa presenza dei genitori agli incontri
pomeridiani presso le scuole. Pregiudizi nei
confronti degli istituti professionali. I percorsi di
orientamento alla comprensione di sé e al tipo di
lavoro da svolgere sono presenti parzialmente
nell'ambito dell'offerta formativa per il primo biennio,
essendo alcuni moduli indirizzati specificamente agli
alunni del triennio, nell'ambito dei Percorsi per le
competenze trasversali e l'orientamento. Occasioni
ancora poco sistematiche di confronto tra
imprenditori locali, alunni e docenti per promuovere
attività lavorative nel nostro territorio. P.C.T.O.
Frammentazione delle aziende e dispersione degli
studenti presso un elevato numero di strutture
ospitanti, a causa dell’impossibilità delle stesse ad
accogliere un numero adeguato di allievi nello
stesso periodo. Svolgimento dei moduli teorici a
ridosso, talvolta, del termine delle attività didattiche.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 
3.5.a Monitoraggio 
3.5.a.1 Forme di monitoraggio 
 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola promuove le attività di continuità con le istituzioni scolastiche di 1°grado e agevola la conoscenza
delle iniziative all’esterno mediante la partecipazione agli eventi anche se per il corrente a.s., a causa
dell’emergenza, in modo virtuale e/o a distanza, nel rispetto delle misure di sicurezza previste. Anche gli
incontri con le diverse scuole, finalizzati a presentare l’offerta formativa ad alunni e docenti, al momento
sono svolti in videoconferenza e/o con esercitazioni nei vari laboratori in “streaming” sul canale YouTube
della scuola. Le attività di orientamento organizzate con cura e scrupolosità prevedono il coinvolgimento
anche delle famiglie che svolgono un ruolo importante sia nella scelta che nella conoscenza approfondita
della scuola e dell’offerta formativa proposta. Interesse e professionalità alimentano anche il percorso di
orientamento in uscita che deve offrire una panoramica ampia e completa delle offerte che tenga conto
delle attitudini, inclinazioni e possibilità lavorative presenti nel territorio in senso lato. La scuola tiene in
dovuto conto le realtà produttive territoriali, coinvolte durante i P.C.T.O., sia nella progettazione che nel
monitoraggio. La valutazione degli studenti avviene sulla base di prestazioni e comportamenti osservabili e
misurabili; gli indicatori di efficacia di progetto si concretizzano nel miglioramento delle competenze e delle
abilità professionali, nell’inserimento lavorativo anche stagionale presso le stesse strutture ospitanti per i
P.C.T.O., rimotivazione allo studio. Ampio spazio è riservato ad eventi locali e nazionali in grado di offrire
l'opportunità di conoscere - a diversi livelli - esperti e realtà qualificate del settore e di favorire l'ingresso nel
mondo del lavoro. Un monitoraggio completo e continuativo si sta costruendo con la collaborazione di ex
alunni al fine di conoscere il percorso intrapreso, sbocchi occupazionali e risultati raggiunti.

Liceo
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

La scuola non attua forme di
monitoraggio delle attività

0,0 0,8 1,3

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera occasionale

12,5 12,9 14,2

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera periodica

56,3 37,9 46,4

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera sistematica e strutturata

31,3 48,4 38,1

Tecnico
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

La scuola non attua forme di
monitoraggio delle attività

0,0 1,0 1,2

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera occasionale

20,0 17,3 14,8

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera periodica

46,7 43,3 45,1

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera sistematica e strutturata

33,3 38,5 39,0

Professionale
Situazione della

scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %
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3.5.b Gestione delle risorse umane 
3.5.b.1 Grado di partecipazione al modello organizzativo 
 

 
3.5.c Progetti realizzati 
3.5.c.1 Ampiezza dell’offerta dei progetti 
 

 

La scuola non attua forme di
monitoraggio delle attività

0,0 2,7 1,9

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera occasionale

21,4 17,8 15,5

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera periodica

28,6 37,0 46,3

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera sistematica e strutturata

50,0 42,5 36,3

Liceo
Situazione della scuola

TARH070002
Riferimento Provinciale %

TARANTO
Riferimento Regionale %

PUGLIA
Riferimento
Nazionale %

0% 0,0 0,0 0,3

1% - 25% 18,8 23,4 23,7

>25% -
50%

43,8 43,5 41,9

>50% -
75%

31,3 21,8 22,7

>75% -
100%

6,3 11,3 11,5

Tecnico
Situazione della scuola

TARH070002
Riferimento Provinciale %

TARANTO
Riferimento Regionale %

PUGLIA
Riferimento
Nazionale %

0% 0,0 1,9 0,4

1% - 25% 40,0 35,6 28,6

>25% -
50%

33,3 36,5 40,9

>50% -
75%

20,0 15,4 20,1

>75% -
100%

6,7 10,6 10,0

Professionale
Situazione della scuola

TARH070002
Riferimento Provinciale %

TARANTO
Riferimento Regionale %

PUGLIA
Riferimento
Nazionale %

0% 0,0 2,7 0,8

1% - 25% 35,7 31,5 30,6

>25% - 50% 50,0 41,1 39,3

>50% - 75% 7,1 17,8 20,8

>75% - 100% 7,1 6,8 8,5

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
TARANTO

Riferimento
Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Ampiezza dell'offerta
dei progetti

11,8 12,6 16,7
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3.5.c.2 Spesa media per i progetti 
 

 
3.5.c.3 Spesa dei progetti per studente 
 

 
3.5.d Progetti prioritari 
3.5.d.1 Tipologia dei progetti prioritari 
 

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
TARANTO

Riferimento
Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Spesa media per
progetto in euro

6.131,2 7.209,4 8.781,1

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
TARANTO

Riferimento
Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Spesa media per
studente in euro

78,9 104,8 158,4

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Formazione e aggiornamento del personale 7,1 20,6 19,1

Abilità linguistiche / lettura / biblioteca 17,9 13,2 15,4

Abilità logico - matematiche e scientifiche 25,0 19,1 18,9

Prevenzione del disagio - Inclusione (soggetti
svantaggiati, diversamente abili, con cittadinanza
non italiana, DSA)

21,4 25,0 31,9

Lingue straniere 46,4 41,7 45,0

Tecnologie informatiche (TIC) 25,0 27,9 19,9

Attività artistico - espressive 17,9 20,1 17,9

Educazione alla convivenza civile (Educazione alla
cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute,
alimentare, all'affettività)

14,3 18,6 20,5

Sport 7,1 4,9 6,8

Orientamento - Accoglienza - Continuità 42,9 44,6 36,7

Progetto trasversale d'istituto 17,9 26,5 27,5

Altri argomenti 50,0 34,3 34,7

Punti di forza Punti di debolezza

Il PTOF descrive le finalità e fissa i traguardi cui
tende l'azione didattica formativa. In merito ad essa
i dipartimenti disciplinari elaborano le linee
didattiche con i contenuti disciplinari e individuano i
comuni parametri di valutazione. L'attuazione è poi
demandata ai consigli di classe, indicata e
documentata dai piani di lavoro di ciascun docente.
Le azioni di formazione e didattiche sono affiancate

Una maggiore e migliore divulgazione e
valorizzazione delle iniziative svolte dall'istituto sul
territorio, come anche una maggiore diffusione delle
esperienze maturate in ambito nazionale e
internazionale. Mancanza di sistematiche procedure
ed adeguati strumenti di rilevazione per monitorare
le azioni intraprese e le loro ricadute all'esterno,
presso le famiglie e il territorio. Occasioni ancora
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dalle Funzioni Strumentali che rendicontano
l'attuazione del proprio piano di intervento. Ogni
altra attività, ulteriormente deliberata dal Collegio,
su proposta di singoli o gruppi di docenti è curata
dai Referenti interessati, in accordo con la Dirigenza
e lo staff delle Funzioni Strumentali e attraverso la
figura del Coordinatore di classe con i consigli di
classe cui è destinata. A seguito delle valutazioni e
delibere adottate dal Collegio, ad inizio anno
scolastico, il Dirigente Scolastico, i collaboratori del
DS e le Funzioni Strumentali, insieme ai referenti
dei progetti, pianificano le azioni deliberate dal
Collegio e le relative fasi di attuazione. Nei
dipartimenti si pianificano le azioni didattiche. In
corso d'anno scolastico sono realizzati
periodicamente incontri tra DS, collaboratori, FF.SS
e componenti del NIV per la valutazione dello stato
di avanzamento delle azioni intraprese e per il
monitoraggio dei processi attivati. I dipartimenti si
sono riuniti per concordare e/o elaborare i criteri di
valutazione iniziale, intermedia e finale. Nel corso
dell'a.s. si è proceduto alla condivisione del PFI, del
curricolo di Ed. Civ., di U.d.A. interdisciplinari e alla
rimodulazione delle programmazioni sulla base delle
competenze del PECUP e dei progetti ERASMUS.
Quanto alla valutazione e autovalutazione istituto,
per verificare la ricaduta delle attività svolte è stata
prevista la rilevazione dei risultati attraverso la
compilazione di questionari per tutte le figure
coinvolte. Ogni singolo progetto e attività,
curriculare ed extra, è stato promosso, pubblicizzato
e anche rendicontato all'interno e all'esterno
attraverso il sito dell'istituto. I collaboratori del DS
sono scelti dal DS, mentre le Funzioni Strumentali
sono votate dal Collegio, tenuto conto della
disponibilità e del curriculum dei candidati.
Individuati dal DS-sempre sulla base di disponibilità-
anche i coordinatori di dipartimento e quelli di
classe. I referenti dei progetti invece risultano
essere designati tra i docenti proponenti e/o
partecipanti al progetto stesso. L'assegnazione delle
responsabilità tra il personale Ata risulta esplicita e
definita, per i compiti assegnati ai collaboratori
scolastici e agli assistenti tecnici. L'istituto, acquisite
le risorse e i contributi provenienti dal territorio
(Provincia e Regione) e dal MIUR, adotta le scelte
prioritarie in relazione agli obiettivi e alle finalità
educative esplicitate dal PTOF che si riferiscono ai
PCTO, all'inclusione, al disagio e/o recupero/
potenziamento di base.

poco sistematiche di confronto e raccordo operativo
tra le funzioni strumentali, i docenti con
responsabilità ed incarichi specifici, per socializzare
e monitorare costantemente obiettivi ed esiti in
itinere e finali, quest'anno ulteriormente complicati
dalla situazione emergenziale in atto.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
3.6.a Formazione per i docenti 
3.6.a.1 Modalità di rilevazione delle esigenze formative 
 

 
3.6.a.2 Numerosità delle attività di formazione 
 

 
3.6.a.3 Numerosità delle attività di formazione per priorità tematica nazionale 
 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito la propria missione e le relative priorità, come riportate nel PTOF. Esse sono
adeguatamente condivise da tutta la comunità scolastica, comprese le famiglie e il territorio. La scuola
utilizza forme di controllo strategico e monitoraggio delle azioni organizzative, tali da responsabilizzare e
attribuire compiti alle diverse componenti scolastiche, che sono individuate chiaramente grazie alle figure di
supporto della dirigenza (FF.SS., tutor del biennio e terzo anno, tutor scolastici, coordinatori di classe
(quarte e quinte classi), di dipartimento, componenti del NIV, tutor dei moduli di progetto PON, ecc.). Una
buona parte delle risorse economiche è impiegata per il raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola
come il raccordo con il mondo del lavoro e la creazione di una rete di aziende di eccellenza del settore. In
questo specifico momento di emergenza la scuola si è prioritariamente impegnata a fornire agli studenti con
maggiori difficoltà (con disagi economici/familiari/di apprendimento) dispositivi e/o connessione idonei per la
DDI in presenza e/o a distanza. A tal proposito la scuola si adopera costantemente per raccogliere
finanziamenti aggiuntivi per la fornitura di dispositivi agli alunni bisognosi nonché per partecipare a progetti
nazionali e internazionali (ERASMUS) oltre a quelli provenienti dal MIUR, al fine di offrire opportunità
formative sempre più entusiasmanti e stimolanti.

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Non ha raccolto le esigenze formative 6,9 2,3 1,4

Ha raccolto le esigenze formative tramite uno
strumento strutturato e/o documenti scritti (griglia,
questionario, note, relazioni, ecc.)

62,1 59,1 44,1

Ha raccolto in maniera formale le esigenze formative
durante appositi incontri

13,8 23,3 27,1

Ha raccolto in maniera informale le esigenze formative
(ad esempio verbalmente)

17,2 14,9 24,6

Altro 0,0 0,5 2,7

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Numero delle attività  di
formazione

0 3,8 4,6 4,4
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3.6.a.4 Livello di erogazione delle attività di formazione 
 

 
3.6.a.5 Tipologia di finanziamento delle attività di formazione 
 

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale
TARANTO

Riferimento
Regionale
PUGLIA

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Lingue straniere 0 10,8 12,4 10,4

Competenze digitali e nuovi ambienti
per l'apprendimento

0 17,1 18,2 16,5

Scuola e lavoro 0 6,3 5,8 6,6

Autonomina didattica e organizzativa 0 6,3 4,0 4,6

Valutazione e miglioramento 0 6,3 6,2 6,7

Didattica per competenze e
innovazione metodologica

0 14,4 14,3 15,5

Integrazione, competenze di
cittadinanza e cittadinanza globale

0 7,2 3,6 4,7

Inclusione e disabilità  0 9,9 15,3 13,9

Coesione sociale e prevenzione del
disagio giovanile

0 5,4 5,1 6,8

Altro 0 16,2 15,1 14,2

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Scuola 0 28,8 29,5 36,6

Rete di ambito 0 37,8 43,3 32,8

Rete di scopo 0 8,1 5,4 6,2

MIUR - Ufficio
Scolastico Regionale

0 6,3 6,2 8,1

Università  0 0,9 2,0 1,8

Altre istituzioni o enti
accreditati

0 18,0 13,6 14,5

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Finanziato direttamente
dalla scuola

0 19,8 24,0 33,2

Finanziato dalla rete di
ambito

0 40,5 42,6 31,3

Finanziato dalla rete di
scopo

0 5,4 4,1 4,9

Finanziato dall'Ufficio
Scolastico Regionale

0 10,8 8,7 11,4

Finanziato dal singolo 0 2,7 3,9 5,2
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3.6.a.6 Quota di insegnanti coinvolti per priorità tematica nazionale 
 

 
3.6.b Formazione per il personale ATA 
3.6.b.1 Numerosità delle attività di formazione 
 

 
3.6.b.2 Tipologia degli argomenti delle attività di formazione 
 

docente

Finanziato da altri soggetti
esterni

0 20,7 16,7 13,9

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Lingue straniere 5,5 7,1 5,8

Competenze digitali e nuovi ambienti
per l'apprendimento

15,5 19,4 17,6

Scuola e lavoro 4,6 5,4 5,6

Autonomina didattica e organizzativa 3,2 2,4 4,0

Valutazione e miglioramento 7,5 5,1 5,2

Didattica per competenze e
innovazione metodologica

11,6 14,7 14,9

Integrazione, competenze di
cittadinanza e cittadinanza globale

2,6 2,4 3,5

Inclusione e disabilità  7,0 16,5 13,6

Coesione sociale e prevenzione del
disagio giovanile

2,5 3,3 5,5

Altro 20,0 27,4 22,3

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Numero delle attività  di
formazione

2,6 2,8 3,3

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Accoglienza, vigilanza e comunicazione 0,0 1,3 1,7

Assistenza agli alunni con disabilità 1,4 0,9 2,2

Gestione dell'emergenza e del primo soccorso 13,5 16,2 17,2

Il servizio pubblico 2,7 1,1 0,9

Contratti e procedure amministrativo-contabili 14,9 18,3 16,4

Procedure digitali sul SIDI 4,1 7,2 5,0
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3.6.b.3 Livello di erogazione delle attività di formazione 
 

 
3.6.c Gruppi di lavoro dei docenti 
3.6.c.1 Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro 
 

Gestione delle relazioni interne ed esterne 1,4 0,7 0,8

Ricostruzioni di carriera e rapporti con le ragionerie
territoriali

9,5 3,6 8,2

Funzionalità e sicurezza dei laboratori 2,7 3,1 3,0

Gestione dei beni nei laboratori 0,0 0,2 0,4

Gestione tecnica del sito web della scuola 5,4 2,9 2,1

Supporto tecnico all'attività didattica 0,0 2,9 3,2

Collaborazione insegnanti e dirigenti scolastici nei
processi di innovazione

0,0 0,7 0,6

Autonomia scolastica 0,0 0,4 0,5

Gestione del bilancio e delle rendicontazioni 9,5 10,8 8,4

Relazioni sindacali 0,0 0,7 0,6

Nuova disciplina in materia di appalti pubblici e
adempimenti connessi con i progetti PON

1,4 4,7 5,8

Gestione delle procedure di acquisto con il mercato
elettronico

1,4 2,9 3,0

Disciplina dell'accesso alla luce delle recenti
innvoazioni normative

8,1 4,0 4,1

Gestione dei conflitti e dei gruppi di lavoro 0,0 0,2 0,2

Il proprio ruolo nell'organizzazione scolastica,
collaborazione con insegnanti e dirigente scolastico
nei processi d'innovazione

0,0 0,0 0,4

Gestione amministrativa del personale 6,8 2,9 4,8

Altro 17,6 14,6 10,3

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento Regionale
%

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Scuola 40,5 40,5 38,6

Rete di ambito 5,4 6,1 12,4

Rete di scopo 5,4 4,9 5,6

MIUR - Ufficio
Scolastico Regionale

23,0 25,4 19,3

Università  0,0 0,4 0,2

Altre istituzioni o enti
accreditati

25,7 22,8 23,9

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Criteri comuni per la valutazione di
alunni/studenti

72,4 71,4 65,8
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3.6.c.2 Quota di docenti partecipanti a gruppi di lavoro per argomento 
 

Curricolo verticale (tra docenti di anni di
corso diversi)

48,3 44,7 41,9

Competenze in ingresso e in uscita (tra
docenti di differenti livelli di scuola)

34,5 36,9 34,5

Accoglienza 79,3 80,6 82,7

Orientamento 96,6 95,9 93,9

Raccordo con il territorio 69,0 82,5 74,2

Piano triennale dell'offerta formativa 89,7 96,3 94,5

Temi disciplinari 51,7 51,2 43,2

Temi multidisciplinari 44,8 52,5 44,6

Continuità  48,3 52,5 46,4

Inclusione 96,6 94,9 92,8

Altro 10,3 21,7 23,2

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Criteri comuni per la valutazione di
alunni/studenti

18,5 18,8 19,8

Curricolo verticale (tra docenti di anni di
corso diversi)

10,8 9,7 11,4

Competenze in ingresso e in uscita (tra
docenti di differenti livelli di scuola)

4,2 4,1 4,1

Accoglienza 13,8 8,7 8,0

Orientamento 10,4 10,7 9,8

Raccordo con il territorio 4,6 4,9 5,1

Piano triennale dell'offerta formativa 7,6 5,7 5,5

Temi disciplinari 12,2 12,6 13,3

Temi multidisciplinari 4,3 10,4 8,1

Continuità  2,6 3,3 3,3

Inclusione 9,9 8,4 8,5

Altro 1,1 2,8 3,1

Punti di forza Punti di debolezza

A seguito di somministrazione questionario sono
state rilevate le specifiche esigenze formative dei
docenti relative alla revisione della progettazione
didattica e alla pianificazione di idonee azioni
formative coerenti con quanto definito nel Piano di
Miglioramento, e specificamente atte a migliorare gli
esiti degli alunni in difficoltà e favorire il successo
scolastico. Nel corrente a.s. si è riservata particolare
attenzione ad azioni formative connesse alla DDI,
per far fronte all'emergenza epidemiologica. I
docenti pertanto hanno svolto formazione d'istituto,
ma anche gestita autonomamente e in rete con altre

La scuola non dispone di adeguate risorse
economiche per avviare ed implementare tutte le
azioni formative necessarie e rispondenti alle
esigenze del personale tutto. Resistenza da parte di
alcuni docenti a sottoporsi a procedure di
valorizzazione/valutazione. Difficoltà ad individuare
strumenti oggettivi e scientifici di rilevazione
dell'operato del docente. Il lavoro dei dipartimenti
necessita di un'azione ancora più articolata
nell'analisi delle risultanze effettive delle attività
didattiche svolte, seguendo una modalità di ricerca
azione, al fine di consolidare le buone pratiche e
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istituzioni scolastiche su temi connessi
all'innovazione didattico-metodologica; spazio sarà
riservato anche a percorsi formativi relativi alla
valutazione ed autovalutazione di Istituto e
rendicontazione sociale. La ricaduta didattica si è
realizzata con attività di ricerca-azione, studio di
casi, riflessione e restituzione dei dati raccolti in
situazione che hanno consentito la messa in atto di
strategie più efficaci e rispondenti alle esigenze
specifiche del contesto classe. La scuola dispone
per il personale docente e ATA di una anagrafica
dei curricula che viene aggiornata attraverso
l'inserimento, nel fascicolo personale, degli attestati
di frequenza e partecipazione ai corsi di formazione
svolti. Tale informativa è alla base della valutazione
dei profili per l'assegnazione degli incarichi relativi
alle FF.SS, ai referenti di progetti e al
coordinamento di commissioni di lavoro. I criteri
definiti dal Comitato per la valutazione dei docenti
sono stati ritenuti adeguati dal Collegio dei docenti
in quanto coerenti con le aree previste dalla legge
107/2015 e pertanto atte a valorizzare le
professionalità. Centrale, e ulteriormente
ottimizzabile, è il ruolo dei Dipartimenti che
presiedono all'approfondimento degli strumenti e dei
metodi funzionali all'azione didattico-educativa
(curricolo, valutazione, modalità di recupero e
attività trasversali). Nei consigli di classe si
intrecciano e si attuano le elaborazioni
dipartimentali: nel primo biennio si pone come fine
l'ampliamento e consolidamento delle competenze
di base e di cittadinanza, sempre con un'attenzione
particolare all'obiettivo di riduzione della
dispersione; nel secondo biennio si valorizzano i
PCTO. Sono attivi gruppi informali di docenti che
propongono progetti relativi anche all'orientamento
scolastico/professionale (Visite didattiche del
territorio/Orientamento in itinere/Progetti di
orientamento/Laboratorio nel territorio-Art.9). Il sito
della scuola, oltre a pubblicare i report multimediali
delle attività e dei progetti in svolgimento, dispone di
un'area di archiviazione del materiale didattico. E'
stata implementata per DDI la piattaforma G Suite
for Education, comprendente una suite di
applicazioni con spazi di archiviazione, possibilità di
condivisione di documenti, svolgimento sia di
videolezioni sia di attività didattiche in modalità
sincrona ed asincrona.

ridurre al minimo la variabilità orizzontale tra le
classi.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 
3.7.a Reti di scuole 
3.7.a.1 Partecipazione a reti di scuole 
 

 
3.7.a.2 Numerosità di reti di cui la scuola è capofila 
 

 
3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti 
 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative per i docenti e le proposte formative sono di qualità adeguata ed
incontrano in massima parte i bisogni formativi dei docenti. In particolare nel corrente anno scolastico i
docenti hanno partecipato a corsi di formazione e aggiornamento nell’ambito della didattica digitale
integrata per garantire la continuità delle attività didattiche anche a distanza e della valutazione e
miglioramento. E’ stato dato ulteriore spazio al percorso formativo di Educazione Civica incentrato sulle
competenze di cittadinanza e costituzione per tutto il quinquennio e la scuola ha individuato il referente
d’istituto e i coordinatori di Educazione Civica in ogni consiglio di classe. La scuola ha valorizzato il
personale tenendo conto per l’assegnazione di alcuni incarichi delle competenze possedute e
dell'esperienza specifica. Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti che producono
materiali o esiti di buona qualità che vengono condivisi su cartelle DRIVE fruibili dai docenti dei dipartimenti
e dei consigli di classe. Nel corrente anno scolastico, in seguito all’utilizzo della DDI, si procederà alla
creazione di una repository al fine di garantire maggiore diffusione e condivisione dei materiali prodotti.

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale %
TARANTO

Riferimento Regionale %
PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Nessuna
rete

6,7 2,8 5,2

1-2 reti 0,0 0,0 0,0

3-4 reti 10,0 13,8 14,4

5-6 reti 3,3 3,7 3,3

7 o più
reti

80,0 79,8 77,1

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale %
TARANTO

Riferimento Regionale %
PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Mai capofila 50,0 51,4 56,4

Capofila per
una rete

26,7 28,0 24,9

Capofila per
più reti

23,3 20,6 18,8

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di reti attivate con
presenza di soggetti esterni

75,4 77,2 78,4
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3.7.a.4 Distribuzione delle reti per tipologia di finanziamento 
 

 
3.7.a.5 Distribuzione delle reti per principale motivo di partecipazione 
 

 
3.7.a.6 Distribuzione delle reti per attività svolta 
 

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento Provinciale
%

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Stato 23,5 35,1 32,3

Regione 6,1 5,7 8,6

Altri enti locali o altre
istituzioni pubbliche

6,1 8,1 11,7

Unione Europea 6,1 6,6 5,3

Contributi da privati 0,8 2,4 3,1

Scuole componenti la rete 57,6 42,1 39,1

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Per fare economia di scala 6,8 9,1 9,7

Per accedere a dei
finanziamenti

3,8 5,3 5,8

Per migliorare pratiche
didattiche ed educative

73,5 66,5 66,7

Per migliorare pratiche
valutative

3,0 4,6 3,7

Altro 12,9 14,5 14,1

Situazione
della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Progetti o iniziative riguardanti il curricolo e le discipline 15,9 15,8 14,0

Progetti o iniziative su temi multidisciplinari 7,6 5,4 5,3

Attività di formazione e aggiornamento del personale 12,1 19,0 18,6

Progetti o iniziative di innovazione metodologica e
didattica

7,6 8,6 8,6

Progetti o iniziative di valutazione degli apprendimenti,
certificazione delle competenze, autovalutazione,
miglioramento, rendicontazione sociale

0,8 4,5 3,2

Progetti o iniziative di orientamento 10,6 7,2 6,9

Progetti o iniziative per il contrasto alla dispersione
scolastica

0,0 2,2 4,1

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con disabilità
e disturbi specifici di apprendimento

8,3 4,0 6,5

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con
cittadinanza non italiana

0,8 1,1 2,2

Gestione di servizi in comune (acquisto di beni e servizi,
amministrazione, contabilità, supplenze, ricostruzione

4,5 6,8 4,8
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3.7.b Accordi formalizzati 
3.7.b.1 Tipologia di soggetti con cui la scuola stipula accordi 
 

 
3.7.b.2 Tipologia di tematiche per cui la scuola stipula accordi 
 

carriera, ecc.)

Realizzazione del piano nazionale scuola digitale 3,8 3,5 3,7

Realizzazione di eventi e manifestazioni progetti o
iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di
interesse territoriale

18,2 10,8 8,5

Progetti o iniziative di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo

2,3 4,8 4,3

Valorizzazione delle risorse professionali 0,8 1,7 2,3

Altro 6,8 4,5 7,0

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Altre scuole (escluse le reti di scuole) 50,0 59,2 53,0

Università  70,0 80,7 77,6

Enti di ricerca 36,7 36,2 32,6

Enti di formazione accreditati 56,7 55,0 53,7

Soggetti privati (banche, fondazioni, aziende
private, ecc.)

70,0 70,6 72,1

Associazioni sportive 50,0 58,3 52,8

Altre associazioni o cooperative (culturali, di
volontariato, di genitori, di categoria,
religiose, ecc.)

80,0 74,3 70,7

Autonomie locali (Regione, Provincia,
Comune, ecc.)

66,7 72,0 69,1

ASL 60,0 54,6 56,8

Altri soggetti 26,7 32,6 32,5

Situazione
della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Progetti o iniziative riguardanti il curricolo e le discipline 50,0 61,4 56,9

Progetti o iniziative su temi multidisciplinari 40,0 52,1 53,3

Attività di formazione e aggiornamento del personale 43,3 56,7 59,3

Progetti o iniziative di innovazione metodologica e
didattica

30,0 51,6 50,1

Progetti o iniziative di valutazione degli apprendimenti,
certificazione delle competenze, autovalutazione,
miglioramento, rendicontazione sociale

40,0 35,3 28,8

Progetti o iniziative di orientamento 80,0 75,8 74,6

Progetti o iniziative per il contrasto alla dispersione
scolastica

46,7 45,1 46,8

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con disabilità
e disturbi specifici di apprendimento

50,0 55,8 57,6
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3.7.c Partecipazione formale dei genitori 
3.7.c.1 Quota di votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto 
 

 
3.7.d Partecipazione finanziaria dei genitori 
3.7.d.1 Percentuale di alunni che hanno versato il contributo 
 

 
3.7.d.2 Importo medio del contributo volontario versato per studente 
 

 
3.7.e Capacità della scuola di coinvolgere i genitori 
3.7.e.1 Modalità di coinvolgimento dei genitori da parte della scuola  
 

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con
cittadinanza non italiana

20,0 16,3 24,1

Gestione di servizi in comune (acquisto di beni e servizi,
amministrazione, contabilità, supplenze, ricostruzione
carriera, ecc.)

20,0 22,3 16,1

Realizzazione del piano nazionale scuola digitale 40,0 39,1 31,7

Realizzazione di eventi e manifestazioni progetti o
iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di
interesse territoriale

83,3 75,8 67,8

Progetti o iniziative di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo

50,0 53,5 52,5

Valorizzazione delle risorse professionali 26,7 27,0 27,4

Altro 30,0 18,1 18,1

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di genitori votanti effettivi
sul totale degli aventi diritto

12,2 11,3 9,7

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di alunni che hanno
versato il contributo

50,7 58,3 62,6

Situazione della
scuola

TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Importo medio del contributo
volontario versato per studente

29,5 29,9 52,6

Situazione della scuola
TARH070002

Riferimento
Provinciale %

TARANTO

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Incontri collettivi scuola
famiglia

96,7 98,2 93,9

Comunicazioni attraverso il 90,0 95,0 92,1
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registro elettronico

Comunicazioni attraverso
strumenti on line

73,3 80,3 82,1

Interventi e progetti rivolti ai
genitori

40,0 38,5 44,6

Eventi e manifestazioni 90,0 91,7 86,4

Altro 20,0 18,8 20,4

Punti di forza Punti di debolezza

La nostra scuola è impegnata da diversi anni in
collaborazioni e accordi di rete con Associazioni
Professionali, Enti Locali (Comuni/Provincia),
strutture alberghiere e di ristorazione, nell'ambito dei
PCTO e per l'organizzazione di eventi, concorsi,
manifestazioni sul territorio, incontri
domanda/offerta di lavoro, come evidenziato nel
PTOF e pubblicizzato nel sito della scuola. La
scuola si avvale di partner locali, fuori provincia e
regione anche per progetti FSE-PON al fine di
potenziare ed ampliare la propria offerta formativa.
La rappresentanza dei genitori nelle sedi opportune
(Consiglio d'Istituto, consigli di classe) viene
coinvolta nelle decisioni e nelle delibere specifiche.
La scuola promuove anche iniziative di formazione
su tematiche professionalizzanti, con laboratori di
cucina, e informative sulla genitorialità. La scuola
dispone di un sito WEB finalizzato alla promozione
delle attività didattico-educative che vengono svolte
durante l'anno scolastico e consultabile per tutte le
comunicazioni relative alla vita scolastica. Nel
corrente anno scolastico tutte le attività rivolte
all'esterno sono state svolte in modalità on line
grazie al canale YouTube 'Mediterraneo Channel'
della scuola e le pagine social ufficiali dell'istituto.

E' utile ampliare l'interazione con le strutture
ricettive e ristorative del territorio al fine di
promuovere una migliore connessione con le
competenze professionali che gli allievi
acquisiscono nella scuola. Le aziende non riescono
sempre a soddisfare e rispondere adeguatamente
alle richieste dell'istituto, che necessita di un
supporto più ampio nella progettazione dei percorsi
formativi e anche nella valutazione delle
competenze in uscita. Ancora scarso l'utilizzo del
registro elettronico da parte dei genitori, nonostante
un live incremento connesso all'attuazione della
DDI. Scarsa partecipazione da parte dei genitori
nelle sedi opportune come i Consigli di classe/le
elezioni dei rappresentanti di classe/ecc.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a reti e collabora con vari soggetti esterni. Le collaborazioni attivate si integrano in
modo soddisfacente, ma ancora migliorabile, con l'offerta formativa. L'Istituto - nella specificità del suo
indirizzo- è coinvolto in momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la promozione di
politiche formative e ha integrato in modo alquanto organico nella propria offerta formativa, esperienze di
stage e inserimenti nel mondo del lavoro, valorizzando le ricadute nella valutazione del percorso formativo
degli studenti. Se ancora permangono difficoltà nel coinvolgimento dei genitori nelle rappresentanze
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nell'ambito dei Consigli, la partecipazione alle iniziative della scuola - come eventi e manifestazioni ufficiali-
è sempre più attiva e costante e le famiglie rispondono, nella maggior parte di casi, in modo adeguato. In
questo momento specifico le famiglie partecipano alla vita scolastica in modalità virtuale grazie all'uso del
registro elettronico e all'attivazione di un account specifico con il dominio dell'istituto che consente ai nostri
alunni e rispettivi genitori di partecipare agli incontri virtuali istituzionali e/o di orientamento sulla piattaforma
G-SUITE for Education con MEET e/o sul canale YouTube "Mediterraneo Channel". Inoltre la scuola ha
attivato un servizio di assistenza tecnica, per alunni e famiglie, creando un account specifico a cui rivolgersi
per risolvere problematiche di tipo informatico.

RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Studenti ammessi alla classe successiva ed in
particolare dal primo al secondo anno.

Aumento della percentuale di studenti ammessi alla
classe successiva, in particolare nel primo biennio.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Riformulare le programmazioni delle diverse discipline in sede dipartimentale, attribuendo maggiore
importanza alla "didattica del fare"

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Istituire il servizio di "sportello didattico" sin dall'inizio dell'anno scolastico per gli alunni che necessitano di
supporto

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Prevedere delle verifiche scritte e/o orali con maggiore frequenza e valutare le difficoltà dopo una parte
significativa di curricolo

    4. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzare attività di destrutturazione per le classi del biennio in momenti definiti dell'anno scolastico, con
divisione in gruppi di livello e attività di recupero

    5. Inclusione e differenziazione

Individuazione di un docente 'tutor della riforma' (ex D.lgs. n.61/2017), nelle classi del biennio, definendone
specificamente compiti e funzioni che di fatto ampliano il ruolo svolto dal tutor primo biennio

    6. Inclusione e differenziazione

Destinare nelle classi del triennio, per ciascuna disciplina coinvolta, un monte ore dell'orario curricolare al
recupero e al consolidamento delle abilità e competenze necessarie allo svolgimento delle prove INVALSI
CBT

Priorità Traguardo

Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso
d'anno.

Riduzione della percentuale degli abbandoni, della
percentuale di studenti trasferiti in uscita per motivi
legati al rapporto con la scuola.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione
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Riformulare le programmazioni delle diverse discipline in sede dipartimentale, attribuendo maggiore
importanza alla "didattica del fare"

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Istituire il servizio di "sportello didattico" sin dall'inizio dell'anno scolastico per gli alunni che necessitano di
supporto

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Prevedere delle verifiche scritte e/o orali con maggiore frequenza e valutare le difficoltà dopo una parte
significativa di curricolo

    4. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzare attività di destrutturazione per le classi del biennio in momenti definiti dell'anno scolastico, con
divisione in gruppi di livello e attività di recupero

    5. Inclusione e differenziazione

Individuazione di un docente 'tutor della riforma' (ex D.lgs. n.61/2017), nelle classi del biennio, definendone
specificamente compiti e funzioni che di fatto ampliano il ruolo svolto dal tutor primo biennio

    6. Inclusione e differenziazione

Destinare nelle classi del triennio, per ciascuna disciplina coinvolta, un monte ore dell'orario curricolare al
recupero e al consolidamento delle abilità e competenze necessarie allo svolgimento delle prove INVALSI
CBT

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Agire in modo autonomo e responsabile,
inserendosi in modo attivo e consapevole nella vita
sociale, riconoscendo i propri diritti e quelli altrui

Accrescere il senso di responsabilità sia nei
comportamenti che nelle attività formative e
professionali proposte dalla scuola

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Riformulare le programmazioni delle diverse discipline in sede dipartimentale, attribuendo maggiore
importanza alla "didattica del fare"

    2. Inclusione e differenziazione

Individuazione di un docente 'tutor della riforma' (ex D.lgs. n.61/2017), nelle classi del biennio, definendone
specificamente compiti e funzioni che di fatto ampliano il ruolo svolto dal tutor primo biennio

    3. Continuita' e orientamento

Assicurare una continuità dei percorsi scolastici e azioni finalizzate all'acquisizione di competenze spendibili
anche nel mondo del lavoro, prevedendo accordi di rete con la scuola secondaria di I grado

    4. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Prevedere attività e/o momenti di confronto e coinvolgimento attivo del territorio e delle famiglie alla vita
scolastica

Priorità Traguardo

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti
di vista, gestendo la conflittualità e contribuendo
alla realizzazione di attività collettive.

Aumentare la realizzazione di attività di gruppo,
stabilendo degli obiettivi significativi e realistici.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione
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Riformulare le programmazioni delle diverse discipline in sede dipartimentale, attribuendo maggiore
importanza alla "didattica del fare"

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzare attività di destrutturazione per le classi del biennio in momenti definiti dell'anno scolastico, con
divisione in gruppi di livello e attività di recupero

    3. Inclusione e differenziazione

Individuazione di un docente 'tutor della riforma' (ex D.lgs. n.61/2017), nelle classi del biennio, definendone
specificamente compiti e funzioni che di fatto ampliano il ruolo svolto dal tutor primo biennio

    4. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Prevedere attività e/o momenti di confronto e coinvolgimento attivo del territorio e delle famiglie alla vita
scolastica

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Si è scelto di intervenire sulla dispersione determinata spesso dai risultati scolastici, con l’obiettivo di
raggiungere o di avvicinarsi alla media provinciale. Si è riscontrata, infatti, nel primo biennio una forte
tendenza all'abbandono e all'insuccesso scolastico e pertanto le priorità individuate porrebbero la
necessaria attenzione ai bisogni degli alunni che si trovano in situazione di difficoltà. Gli interventi si
effettueranno in particolare nelle classi del primo biennio con l'intento di favorire il pieno sviluppo della
persona nella costruzione del sé e di instaurare corrette e significative relazioni con gli altri e una
positiva interazione con la realtà sociale. Per quel che riguarda i risultati scolastici si elaboreranno
progetti riguardanti lo sviluppo delle attività di studio e di lavoro stabilendo obiettivi significativi e
realistici sulla base delle conoscenze apprese, con una particolare attenzione alla personalizzazione,
anche in coerenza con quanto previsto dal D.Lgs 61/2017.
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